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Premi Inail: uno sconto del 3% già 
dal 2007 solo per gli artigiani

Il Cda dell’Inail ha deciso il 1° febbraio, 
di applicare uno sconto provvisorio per 
il 2007 del 3% sui premi dovuti dalle 
imprese artigiane. Un grande risultato 
dell’azione sindacale di Confartigianato, 
in una battaglia di giustizia per abbatte-
re il costo del lavoro a carico degli arti-
giani e liberare risorse da investire nella 
crescita delle imprese e nello sviluppo 
del Paese. Il Disegno di legge Finanziaria 
2007, nel testo varato dal Consiglio dei 
Ministri, non prevedeva nulla in materia 
di riduzione dei premi Inail. Confartigia-
nato ha quindi riproposto con forza la 
questione anche in tale sede, ottenen-
do l’approvazione di un emendamento 
che stabilisce la riduzione dei premi 
Inail esclusivamente per il comparto 
dell’artigianato. In particolare, le norme 
contenute nel maxi emendamento 
presentato al Senato prevedono, con 
effetto per l’anno 2007 e per la sola 
gestione degli artigiani, la riduzione 
dei premi per l’assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro e le malattie pro-
fessionali per un importo complessivo 
di 100 milioni di euro. Inoltre, sempre 
per la sola gestione artigiani, è prevista 
un’ulteriore riduzione dei premi nei 
limiti di 300 milioni di euro con effetto 
dal 1° gennaio 2008.

Gli studi di settore rimangono 
strumento di certezza ed equità 
fi scale 

l Protocollo d’intesa fi rmato lo scorso 14 
dicembre, dal Viceministro alle Finanze 
Visco, dal Ministro dello Sviluppo econo-

Finanziaria 2007: dalle parole ai fatti. 

Confartigianato 
per gli artigiani

I risultati ottenuti
 dalle battaglie sindacale
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mico Bersani e da Confartigianato, Cna, 
Casartigiani, Confcommercio e Confe-
sercenti riafferma i principi dell’accordo 
del settembre 1996, confermando 
gli studi di settore come strumento 
‘di equità, certezza e trasparenza nel 
rapporto tra fi sco e contribuente’. Tra 
le modifi che più signifi cative: il rafforza-
mento della selettività, per cui chi deve 
pagare di meno può farlo senza ulteriori 
oneri e adempimenti; la garanzia per i 
contribuenti coerenti e congrui di non 
essere perseguitati da un aumento dei 
controlli inutili, invadenti e costosi.

La Riduzione del cuneo fi scale

Rispetto alla prima formulazione della 
norma, è stato aumentato l’impatto 
della riduzione del cuneo fi scale per 
le PMI. La diversa formulazione della 
norma, permette, ora, di cumulare 
l’agevolazione in oggetto con la fran-
chigia che spetta alle imprese con 
valori della produzione inferiori a circa 
180.000 euro. 

Limitazioni alla fruizione della 
compensazione per il recupero dei 
crediti d’imposta 

La disposizione era stata introdotta dal 
Governo durante la discussione della 
Finanziaria in Commissione Bilancio 
della Camera e prevedeva che tutti i 
crediti, a prescindere dall’ammontare, 
potevano essere usufruiti in compen-
sazione solamente dopo una istanza da 
inviare telematicamente. Confartigiana-
to, intervenendo nelle opportune sedi, 
ha innanzitutto operato affi nché fosse 
introdotta una franchigia di euro 10.000 
per ogni versamento e per modifi care, 
rendendola più snella, la disciplina della 
preventiva comunicazione. 

Rimodulazione della disciplina ge-
nerale della sanzioni per i CAF 

La norma, più volte sollecitata da 

Confartigianato, prevede una raziona-
lizzazione della disciplina generale di 
applicazione delle sanzioni applicate 
ai Caf dipendenti e Caf imprese per gli 
errori nel rilascio del visto di conformità, 
dell’asseverazione agli studi di settore 
e dell’omessa trasmissione telematica 
delle dichiarazioni.

Regime del reverse charge

E’ stata confermata la volontà di intro-
drre al 1° gennaio 2007 il regime del 
reverse charge per le prestazioni di 
subappalto nel settore edile. Il posticipo 
dell’entrata in vigore della disciplina 
era stato espressamente richiesto dalla 
Confederazione in relazione, soprat-
tutto, alla intempestività con cui l’Am-
ministrazione aveva dato decorrenza al 
nuovo sistema di liquidazione dell’IVA 
per il settore edile. 

Deroga all’obbligo di comunicare 
ai contribuenti i cosiddetti avvisi 
bonari 

Nella prima versione della Finanziaria gli 
intermediari abilitati alla trasmissione 
telematica delle dichiarazioni (quali 
le Associazioni, Caf, professionisti), 
dovevano, senza alcuna deroga, co-
municare al contribuente il risultato 
della liquidazione della dichiarazione, a 
prescindere dalle diffi coltà che si pos-
sono riscontrare nella ricerca di soggetti 
che, magari, non erano più associati o, 
comunque clienti dell’intermediario. E’ 
stata inserita la deroga a tale obbligo, 
qualora siano riconosciute difficoltà 
nell’adempimento. 

Obbligo alla pubblicazione delle 
specifi che tecniche per la trasmis-
sione telematica delle dichiarazioni 
al 15 febbraio 

In correlazione all’anticipazione dei 
termini di presentazione delle dichiara-
zioni al 31 luglio di ogni anno, abbiamo 

chiesto ed ottenuto di fi ssare un ter-
mine entro cui approvare le specifi che 
tecniche utili per l’elaborazione dei 
programmi atti alla compilazione delle 
dichiarazioni. Il termine è stato fi ssato 
al 15 febbraio. 

Esenzione dall’imposta di donazio-
ne e successione dei trasferimenti 
di aziende o rami di azienda o pac-
chetti di controllo di società 

E’ stata ottenuta l’esenzione oggettiva, 
indipendentemente dal valore, dei 
trasferimenti di aziende, rami di azien-
de o pacchetti di controllo di società 
commerciali, dall’imposta sulle dona-
zioni o successioni qualora i benefi ciari 
siano discendenti che si impegnano 
a continuare l’attività d’impresa per 
almeno 5 anni. 

Estensione ai collaterali della fran-
chigia di euro 100.000 dall’imposta 
di donazione e successione 

La franchigia di euro 100.000, prevista 
ai fi ni dell’imposizione sulle donazioni 
e sulle successioni, è stata riconosciuta 
anche a favore delle sorelle e fratelli. 

Obbligo di restituzione da parte dei 
Comuni dell’imposta di scopo 

I Comuni sono ora obbligati a restituire 
automaticamente l’imposta di scopo ai 
contribuenti, qualora l’opera posta a 
fondamento dell’istituzione dei tributi 
comunali non sia iniziata entro due anni 
dal progetto esecutivo. In tal senso era 
stato predisposto un emendamento da 
parte della Confederazione. Nella prima 
versione della norma era il cittadino che 
doveva chiedere la restituzione del tri-
buto dietro la presentazione dell’istanza 
di rimborso. 

Agevolazioni in materia di aggrega-
zioni di imprese

E’ previsto il riconoscimento fiscale 
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dell’avviamento fatto emergere in occa-
sione di operazioni straordinarie poste 
in campo da società di capitali fi naliz-
zate all’aggregazione. In altre parole, 
il maggior valore attributo all’azien-da 
sottostante l’operazione straordinaria 
globalmente intesa rispetto alla somma 
algebrica delle attività e passività può es-
sere dedotto dalle imposte sui redditi in 
deroga alla regola generale che prevede 
l’indeducibilità. 

Credito d’imposta automatico per 
gli investimenti in aree svantag-
giate 

Viene riproposto il credito d’imposta 
per gli acquisti di beni strumentali rela-
tivi all’esercizio dell’attività, effettuato 
dalle imprese collocate nelle aree svan-
taggiate del Paese. La Confederazione 
ha ottenuto che il credito d’imposta sia 
riconosciuto in modo automatico, cioè 
senza rendere applicabile la disciplina 
del monitoraggio che rendeva, di fat-
to, impraticabile il riconoscimento del 
credito per le PMI. 

Abrogazione del versamento della 
prima rata dovuta dai soggetti che 
rientrano nel regime di franchigia 
IVA 

E’ stato chiesto ed ottenuto lo spo-

stamento in avanti del versamento 
dell’imposta sul valore aggiunto dovuta 
dai soggetti che rientrano nel regime 
di franchigia Iva di cui all’articolo 32-bis 
del D.P.R. n. 633/ 1972. Infatti, è stato 
eliminato il versamento della prima rata 
fi ssata al 27 dicembre 2006. Pertanto, 
secondo quanto emerge dal maxiemen-
damento, ora il versamento annuale 
dovrà essere effettuato a partire dal 27 
dicembre 2007. 

Regime transitorio delle locazioni e 
cessioni di immobili 

Sono fatti salvi gli effetti prodotti dal 
decreto-legge 223 del 4 luglio 2006, re-
lativamente alle novità introdotte in ma-
teria di locazioni e cessioni di immobili, 
poi modifi cato in sede di conversione 
con effetto dal 12 agosto 2006. 

Black list

E’ stata introdotta una modifi ca alla 
normativa in materia di riconoscimento 
dei costi sostenuti in paesi a fi scalità 
privilegiata. Inoltre, su richiesta della 
Confederazione, è anche stata prevista 
una sanatoria per il passato. 

Possibilità di indicare la partita Iva 
del fornitore nell’elenco fornitori 
per il 2006 

La disposizione è fi nalizzata alla sem-
plifi cazione nella predisposizione degli 
elenchi clienti e fornitori relativi alle 
operazioni effettuate nel corso del 
2006. In particolare, consente che per 
gli elenchi fornitori relativi alle opera-
zioni effettuate nel 2006 sia possibile 
indicare anche la sola partita Iva del 
fornitore. Tale richiesta è stata avanzata 
dalla Confederazione in considerazione 
del fatto che per tale anno negli archivi 
non era inclusa anche l’informazione del 
codice fi scale dei fornitori. Per l’elenco 
clienti non vi era tale necessità in quanto 
già riconosciuta dalla prassi.

Salvato l’apprendistato 

L’azione confederale svolta durante 
l’iter di approvazione della Finanziaria 
ha consentito di salvare l’apprendistato 
nell’artigianato. Il testo del Disegno di 
legge della Finanziaria 2007 presentato 
in Parlamento prevedeva, infatti, un 
repentino incremento delle aliquote 
contributive per gli apprendisti del 
10%, che avrebbe determinato un 
pesante aggravio dei costi per le im-
prese artigiane, le quali oggi hanno 
sostanzialmente oneri contributivi per 
i propri apprendisti. Il testo approvato 
alla Camera a seguito dell’intervento 
di Confartigianato, confermato anche 
nel maxiemendamento presentato 
dal Governo al Senato, prevede un 
regime speciale per le sole imprese 
che occupano fi no a 9 dipendenti , la 
cui contribuzione (comprensiva anche 
del contributo per malattia, anch’esso 
introdotto dalla Finanziaria 2007) è fi s-
sata all’1,5% per il primo anno ed al 3% 
per il secondo anno. La contribuzione 
al 10%, quella cioè prevista per i restanti 
datori di lavoro, decorre solo dal terzo 
anno di apprendistato. La riduzione dei 
contributi per i primi due anni riguarde-
rà la maggior parte degli apprendisti in 
forza alle imprese artigiane, concentrati 
soprattutto nel primo biennio. Infi ne, è 
stato prorogato anche per il 2007, per 
un importo pari a 100 milioni di euro, 
il fi nanziamento delle attività di forma-
zione nell’apprendistato. 

ll TFR non optato resta alle imprese 
fi no a 49 addetti 

Confartigianato ha ottenuto dal Gover-
no il rispetto del ruolo e della peculiarità 
della dimensione occupazionale delle 
piccole e medie imprese attraverso 
l’esenzione, per le imprese al di sotto 
dei 50 dipendenti, dall’obbligo di ver-
sare il TFR per il quale i lavoratori non 
hanno effettuato alcuna scelta, ad un 
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Fondo di tesoreria presso l’INPS. Sono 
evidenti le gravi diffi coltà fi nanziarie 
che un obbligo del genere avrebbe 
arrecato alle piccole imprese. Restano, 
peraltro, ancora irrisolte le questioni 
che riguardano una parte importante 
delle misure di compensazione previ-
ste in favore delle piccole imprese che 
conferiscono il T.F.R., dal momento 
che è stato cancellato ogni riferimento 
normativo all’istituzione di un Fondo 
che ne consenta l’accesso al credito 
agevolato. 

Ammortizzatori sociali per le impre-
se artigiane 

E’ stata prorogata anche per il 2007, nel 
limite complessivo di spesa di 460 mi-
lioni di euro, la Cassa integrazione gua-
dagni straordinaria in deroga. La norma 
consente, in deroga alla vigente discipli-
na in materia di cassa integrazione, di 
ammettere al benefi cio dei trattamenti 
di cassa integrazione guadagni straor-
dinaria, di mobilità e di disoccupazione 
speciale, anche lavoratori dipendenti da 
imprese artigiane.

Liste di mobilità

Contrariamente agli anni precedenti, 
è stata prevista direttamente nella 
legge Finanziaria la proroga per tutto il 
2007 della possibilità di iscrizione nelle 
liste di mobilità dei lavoratori licenziati 
per giustifi cato motivo oggettivo da 
aziende fi no a 15 dipendenti. A tal fi ne 
lo stanziamento previsto è di 37 milioni 
di euro. 

Contratti di solidarietà

E’ stata prevista in Finanziaria anche la 
proroga al 31 dicembre 2007 dei con-
tratti di solidarietà per le imprese che 
non rientrano nella disciplina della cassa 
integrazione guadagni straordinaria e 
per le imprese artigiane. Lo stanziamen-
to previsto è di 25 milioni di euro. 

Maggiori risorse per valorizzare le 
produzioni “made in Italy”

Nella versione iniziale, l’art. 128 della 
Finanziaria aveva previsto un incremen-
to del Fondo per le azioni di sostegno 
al made in Italy (art. 4, comma 61 L. 
350/2003) di 20 milioni di euro per il 
triennio 2007-2009. La norma è stata 
modifi cata nel senso di:
- incrementare ulteriormente le risorse 

a disposizione del Fondo di 6 milioni 
di euro nel 2008 e 2009;

- prevedere, tra le fi nalità del Fondo, 
la penetrazione commerciale dei 
mercati esteri da parte delle imprese 
attraverso l’adozione di strumenti 
di marchio consortili, aventi natura 
privatistica;

- prevedere la destinazione di 1 milione 
di euro del Fondo per ogni annualità 
a ricerche e studi diretti alla certifi -
cazione di qualità dei prodotti tessili 
cardati;

- prevedere 1 milione di euro al fi ne di 
promuovere la tutela e lo sviluppo 
delle produzioni delle ceramiche 
artistiche di qualità. 

Incrementate le tariffe per le revi-
sioni auto 

Nel maxiemendamento alla Finanziaria 
presentato dal Governo in Senato è sta-
ta inserita una disposizione, promossa 
da Confartigianato, che incrementa le 
tariffe per le operazioni di revisione dei 
veicoli a motore effettuate dai centri 
di revisione privata. La norma, per es-
sere applicata, necessita di un decreto 
ministeriale da emanarsi entro in 31 
gennaio 2007. 

Edilizia: prorogati gli incentivi per 
le ristrutturazioni

A seguito delle sollecitazioni della Con-
federazione, è stata prorogata fi no al 
31 dicembre 2007 la detrazione del 
36% per le spese di ristrutturazione 
sostenute nel 2007. Inoltre è prorogata, 
per il medesimo anno, l’applicazione 
dell’aliquota IVA del 10% sulle manu-
tenzioni ordinarie e straordinarie. Per 
quanto riguarda gli appalti in edilizia, 
la Finanziaria introduce una norma con 
nuovi criteri di verifica delle offerte 
anormalmente basse. Ciò si inquadra 
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nella campagna in atto contro l’evasione 
contributiva ed il mancato rispetto degli 
obblighi previsti dai contratti di lavoro. 

Potenziato il ruolo dei Confi di 

Nel maxi-emendamento presentato al 
Senato, grazie all’azione di Confartigia-
nato coordinata con Fedart Fidi, sono 
state inserite le seguenti misure che 
valorizzano i Consorzi di garanzia fi di e 
il loro prezioso ruolo economico: 
- consolidamento nel patrimoniopro-

prio dei fondi di origine pubblica;
- facoltà di utilizzo dei fondirivenienti 

dallo 0,5 x mille, per la Garanzia Inter-
consortile, per il rilancio operativo e 
sviluppo tecnico dei confi di stessi; 

- esenzione da obblighi burocratici 
e procedurali riferiti alla normativa 
Antiriciclaggio. 

Incentivi per l’aggregazione azien-
dale 

Nel maxi emendamento del Governo 
alla Finanziaria è stata introdotta una 
norma che interviene per le sole società 
di capitali (SPA e SRL) e prevede un si-
stema di incentivazione fi scale dedicato 
ad operazioni di aggregazione aziendale 
realizzate attraverso fusione o scissione, 
effettuate negli anni 2007 e 2008. Positi-
va la valutazione di Confartigianato. 

Debutta il Fondo per la competiti-
vità e lo sviluppo 

La Finanziaria istituisce il Fondo per la 
competitività e lo sviluppo. E’ previsto il 
riordino del sistema degli incentivi, con 
nuovi meccanismi selettivi di incentiva-
zione. Verranno fi nanziati progetti di 
innovazione industriale individuati nel-
l’ambi-to delle aree tecnologiche del-
l’effi -cienza energetica, della mobilità 
sostenibile, delle nuove tecnologie della 
vita, delle nuove tecnologie per il made 
in Italy e delle tecnologie innovative 
per il patrimonio culturale. Il giudizio di 

Confartigianato su questa disposizione 
è senz’altro positivo, anche se per una 
corretta valutazione di funzionalità ed 
impatto occorrerà verifi care le misure 
di attuazione. 

Fondo per la fi nanza d’impresa 

Nella Finanziaria viene previsto un 
Fondo che opera con interventi mirati 
a facilitare operazioni di concessione 
di garanzie su fi nanziamenti e di par-
tecipazione al capitale di rischio delle 
imprese, anche tramite banche o so-
cietà fi nanziarie sottoposte alla vigilanza 
della Banca d’Italia, e la partecipazione 
a operazioni di finanza strutturata, 
anche tramite sottoscrizione di fondi 
di investimento chiusi. 

Al via il FIRST, Fondo Investimenti 
Ricerca e Sviluppo Tecnologico 

Nella Finanziaria debutta il FIRST, Fondo 
Investimenti Ricerca e Sviluppo Tecno-
logico al quale sono conferite le risorse 
assegnate alla legge n. 297/99 e alla 
legge n. 388/99 .

Credito d’imposta per costi di ricer-
ca e sviluppo precompetitivo 

Tra misure di carattere fi scale, la Fi-
nanziaria prevede la concessione di un 
credito d’imposta nella misura del 10% 
dei costi sostenuti per attività di ricerca 
industriale e di sviluppo precompetitivo. 
Si tratta di disposizioni immediatamente 
applicabili dalle imprese attraverso il 
meccanismo del credito di imposta. 

Contributi per sostituzione appa-
recchi domestici e motori industriali 
ad alta effi cienza 

Effetti positivi per le imprese produttrici 
di motori industriali deriveranno anche 
dai contributi previsti per la sostituzione 
di apparecchi domestici e motori indu-
striali ad alta effi cienza. 

Fondo di rotazione per finanzia-

mento misure di riduzione delle 
immissioni di gas serra 

La Finanziaria istituisce un Fondo di 
rotazione per finanziare misure di 
riduzione delle immissioni di gas serra. 
I fi nanziamenti sono a tasso agevolato, 
di durata non superiore a 72 mesi, e 
verranno concessi a soggetti pubblici 
e privati per:
- Installazione impianti dimicrocogene-

razione diffusa ad alto rendimento 
elettrico e termico; 

- Installazione impianti di piccola taglia 
per l’utilizzo di FR per generazione di 
elettricità e calore; 

- Sostituzione di motori elet-trici indu-
striali con potenza superiore a 45 Kw, 
con motori ad alta effi cienza; 

- Incremento dell’ effi cienzanegli usi 
fi nali di energia nei settori civile e 
terziario; 

- Eliminazione emissioniprotossido di 
azoto dai processi industriali; 

Progetti pilota di ricerca esviluppo di 
nuove tecnologie e di nuove fonti di 
energia a basse emissioni o ad emis-
sioni zero .

Insuffi cienti i fondi per l’Agenzia 
nazionale tecnologie per l’innova-
zione 

La Finanziaria stanzia 5 milioni di euro, 
a decorrere dall’anno 2007, a favore 
dell’Agenzia nazionale per la diffusione 
delle tecnologie per l’in-novazione. 
Confartigianato giudica però troppo 
esigue le risorse destinate all’Agenzia. 
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           Inail: 
premi ridotti 
       agli artigiani

Colombo: senza le nostre 
battaglie sindacali, 
tante imprese avrebbero chiuso

Il Consiglio di Ammini-
strazione dell’Inail ha 
deciso di applicare uno 
sconto provvisorio del 
3% sui premi versati da-
gli artigiani. Ora manca 
solo il recepimento con 
Decreto del Ministero 
del Lavoro e del Ministero 
dell’Economia e Finanze 
affi nché, già in occasione 
della prossima autoliqui-
dazione del 16 febbraio, 
gli imprenditori possano 
benefi ciare della riduzio-
ne delle somme versate 
all’Istituto”.
E’ solo uno questo, dei 
tanti interventi concreti 
che Confartigianato ha 
costruito per modifi care 
una Legge Finanziaria, 
così come era stata im-
postata, conteneva in sé 
elementi di grande pena-
lizzazione per le imprese 
artigiane, che gridavano 
vendetta, e rischiavano 
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artigiani, rappresenta un grande ri-
sultato dell’impegno di Confartigia-
nato in una battaglia di giustizia per 
abbattere il costo del lavoro a carico 
degli artigiani e liberare risorse da 
investire nella crescita delle imprese 

e nello sviluppo del Paese.
Ma vediamo per sommi capi quali 
sono state le altre numerose modi-
fi che, le più signifi cative, che Con-
fartigianato Imprese ha ottenuto: 
gli studi di settore rimangono 
strumento di certezza ed equità 
fiscale; la riduzione del cuneo 
fi scale; l’esenzione dall’imposta 
di donazione e successione dei 
trasferimenti di aziende o rami di 
azienda o pacchetti di controllo 
di società; l’estensione ai collate-
rali della franchigia di centomila 
euro dall’imposta di donazione e 
successione; le agevolazioni e gli 
incentivi in materia di aggrega-
zioni di imprese; la riduzione dei 
premi Inail; in particolare il setto-
re dell’autotrasporto riscontrerà 
vantaggi immediati, siamo riusci-
ti a “salvare” l’apprendistato, con 
la riduzione dei contributi, che in 
prima stesura avrebbero pena-
lizzato fortemente le imprese e 
l’occupazione; il TFR non optato 
resta alle imprese fi no a 49 addet-
ti; aggiunte maggiori risorse per 
valorizzare le produzioni made 
in Italy; incrementate le tariffe 
per le revisioni auto; prorogati 
gli incentivi per le ristrutturazioni 
edilizie; potenziato il ruolo dei 
Confi di.
Il Sistema Confartigianato si è 
mostrato determinato e compatto 
nel promuovere iniziative di pro-
testa e di proposta finalizzate a 
far comprendere alle istituzioni e 
all’opinione pubblica, le ragioni e 
le aspettative di sviluppo, espresse 
dagli artigiani e dai piccoli impren-
ditori, culminate con la grande ma-
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nifestazione “dei 15.000” a Milano, 
lo scorso novembre. E’ stata una 
BATTAGLIA SINDACALE diffi cile. Forse 
si è vista poco, ma chi l’ha vissuta 
con i tanti artigiani che hanno par-
tecipato alla protesta sa, quanto 
impegno è costato a centinaia di 
piccoli imprenditori, che credono 
nel sistema associativo e credono 
nella necessità di fare squadra 
quando è il momento di sollevare 
il baluardo in difesa della categoria. 

Eppure tanti artigiani non se ne 
sono neppure accorti. Magari si ac-
corgeranno solo dei “peggioramen-
ti”, che inevitabilmente anche una 
Finanziaria rimaneggiata, ma molto 
corposa come è stata questa, porta 
in sé. Di certo non si accorgeranno 
dei frutti cui godranno anche loro. 
Un fatto è chiaro: se i provvedi-
menti rimanevano così com’erano, 
molti imprenditori avrebbero subito 
ingiustizie e penalizzazioni. Non vo-

glio con ciò rendere 
più dolce una medi-
cina che ha lasciato 
comunque l’amaro 
in bocca a tanti, ma 
vorrei invece che i 
tanti artigiani, che 
diversamente dai 
nostri associati, con-
tinuano a dire “tanto 
non cambia niente, 
non fate niente per 
noi”, ci aiutassero a 
sconfiggere questi 
luoghi comuni, che 
sono il frutto dello 
scontento e del sen-
so di impotenza che 
ha colpito migliaia 
di imprenditori, e 
contribuissero an-
che loro a rafforzare 
la rappresentanza 
sindacale di un set-
tore forte e solido. 
Perché solo con la 
volontà di tutti gli 
ARTIGIANI è possibile 
cambiare le cose, 
anche in momenti 
diffi cili come questi 

per la nostra economia. La ma-
nifestazione di Milano, alla quale 
hanno preso parte anche moltissimi 
artigiani comaschi, è stata la prova 
concreta che insieme si posso-
no cambiare le cose e il destino 
dell’artigianato italiano.Presso la 
nostra segreteria è disponibile il 
documento completo dei risul-
tati ottenuti da Confartigianato 
nell’approvazione della Finan-
ziaria 2007.
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IMPOSTE DIRETTE E IRAP

DETRAZIONI E DEDUZIONI 
IRPEF, SCAGLIONI E 
ALIQUOTE D’IMPOSTA 

• Modifi cato l’art. 3 Tuir, che comporta 
un ritorno al passato con l’elimi-
nazione della “no tax  area” e “no 
family area” e la reintroduzione delle 
detrazioni dall’Irpef lorda.

• Sono reintrodotte nuove detrazioni 
per alcune categorie di reddito, 
quali lavoro dipendente e assimilati, 
di pensione, di lavoro autonomo 
anche occasionale, d’impresa anche 
occasionale, tra loro non cumulabili, 
che spettano in misura decrescente 
all’aumentare del reddito complessi-
vo, alla cui determinazione concorre 
anche il reddito degli immobili di pro-
prietà (sia prima casa sia altri immobili 
a disposizione)

• L’imposta lorda è determinata appli-
cando al reddito complessivo, al net-
to degli oneri deducibili, le seguenti 
aliquote:

• Se alla formazione del reddito com-
plessivo concorrono soltanto redditi 

A cura del dott. Fabio Maria Palmieri
Consulente fi scale tributario

   La legge 
       fi nanziaria 
    2007

Le principali novità introdotte dalla Finanziaria 
in un’analisi sommaria dei provvedimenti 

che interessano particolarmente le aziende.

Scaglioni di reddito Aliquote

fi no a € 15.000 23%

oltre € 15.000 e fi no a € 28.000 27%

oltre € 28.000 e fi no a € 55.000 38%

oltre € 55.000 e fi no a € 75.000 41%

oltre € 75.000 43%

di pensione non superiori a 7.500 
euro, goduti per l’intero anno, red-
diti di terreni per un importo non 
superiore a 185,92 euro e il reddito 
dell’unità immobiliare adibita ad 
abitazione principale e delle relative 
pertinenze, l’imposta non è dovuta. 
L’imposta netta è determinata ope-
rando sull’imposta lorda, fino alla 
concorrenza del suo ammontare, le 
detrazioni previste negli artt. 12, 13, 
15 e 16 Tuir, nonché in altre disposi-
zioni di legge.

• Dall’imposta netta si detrae l’ammon-
tare dei crediti d’imposta per i redditi 
prodotti all’estero. Se l’ammontare 

dei crediti d’imposta è superiore a 
quello dell’imposta netta il contri-
buente ha diritto, a sua scelta, di 
computare l’eccedenza in diminu-
zione dell’imposta relativa al periodo 
d’imposta successivo o di chiederne 
il rimborso in sede di dichiarazione 
dei redditi.

• Dall’imposta lorda si detraggono i 
nuovi importi per carichi di fami-
glia

• Le detrazioni per familiari a carico 
spettano a condizione che le persone 
alle quali si riferiscono possiedano un 
reddito complessivo, computando 
anche le retribuzioni corrisposte da 
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enti e organismi internazionali, rap-
presentanze diplomatiche e consolari 
e missioni, nonché quelle corrisposte 
dalla Santa Sede, dagli enti gestiti 
direttamente da essa e dagli enti 
centrali della Chiesa cattolica, non 
superiore a 2.840,51 euro, al lordo 
degli oneri deducibili.

• Le detrazioni per carichi di famiglia 
sono rapportate a mese e competo-
no dal mese in cui si sono verifi cate 
a quello in cui sono cessate le condi-
zioni richieste.

CONTRIBUTO DI 
SOLIDARIETÀ 

È abrogato il contributo di solidarietà, in 
misura del 4%, dovuto dai contribuenti 
con redditi superiori a 100.000 euro.

CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA 
SUL TFR 

Ai fi ni della determinazione dell’Irpef 
dovuta solo sui trattamenti di fine 
rapporto, sulle indennità equipollenti 
e sulle altre indennità e somme con-
nesse alla cessazione del rapporto di 
lavoro, di cui all’art. 17, c. 1, lett. a) del 
Tuir si applicano, se più favorevoli, le 
aliquote e gli scaglioni di reddito vigenti 
al 31.12.2006.

ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF 

• I Comuni, con apposito regolamen-
to, possono disporre la variazione 
dell’aliquota di compartecipazione 
dell’addizionale Irpef. La variazione 
dell’aliquota di compartecipazione 
dell’addizionale non può eccedere 
complessivamente 0,8 punti percen-
tuali. Con il medesimo regolamento 
può essere stabilita una soglia di 
esenzione in ragione del possesso di 
specifi ci requisiti reddituali.

• L’addizionale è dovuta alla Provincia e 
al Comune nel quale il contribuente 

ha il domicilio fi scale alla data del 1.01 
dell’anno cui si riferisce l’addizionale 
stessa, per le parti spettanti. Il versa-
mento dell’addizionale medesima è 
effettuato in acconto e a saldo unita-
mente al saldo dell’imposta sul red-
dito delle persone fi siche. L’acconto 
è stabilito nella misura del 30% del-
l’addizionale 
o t t e n u t a 
applicando 
le aliquote 
a l  redd i to 
imponibi le 
d e l l ’ a n n o 
precedente. 
Ai fini della 
determina-
z ione del-
l ’ a cconto , 
l ’ a l i q u o t a 
è  a s sunta 
nella misura 
de l iberata 
per l’anno di 
riferimento 
qua lora  la 
p u b b l i c a -
zione della 
delibera sia 
effettuata 
n o n  o l t re 
il 15.02 del 
medesimo anno ovvero nella misura 
vigente nell’anno precedente in 
caso di pubblicazione successiva al 
predetto termine.

• Relativamente ai redditi di lavoro 
dipendente e ai redditi assimilati a 
quelli di lavoro dipendente l’acconto 
dell’addizionale dovuta è determina-
to dai sostituti d’imposta e il relativo 
importo è trattenuto in un numero 
massimo di 9 rate mensili, effettuate 
a partire dal mese di marzo. Il saldo 
dell’addizionale dovuta è determina-
to all’atto delle operazioni di congua-
glio e il relativo importo è trattenuto 

in un numero massimo di 11 rate, a 
partire dal periodo di paga successivo 
a quello in cui le stesse sono effettua-
te e non oltre quello relativamente 
al quale le ritenute sono versate nel 
mese di dicembre. In caso di cessa-
zione del rapporto di lavoro l’addi-
zionale residua dovuta è prelevata 

in unica solu-
zione. L’importo 
da trattenere e 
quello trattenu-
to sono indicati 
nella certifica-
zione unica dei 
redditi di lavoro 
dipendente e as-
similati (Cud).
A  d e c o r r e r e 
dall’anno d’im-
posta 2007, i l 
v e r s a m e n t o 
dell’addizionale 
comunale all’IR-
PEF è effettuato 
direttamente ai 
Comuni di rife-
rimento, attra-
verso apposito 
codice tributo 
assegnato a cia-
scun comune. 
A tal fine, con 

decreto del Ministro dell’Economia e 
delle Finanze, sono defi nite le modalità 
attuative.

DEDUZIONI E DETRAZIONI PER 
SPESE SANITARIE 

A decorrere dal 1.07.2007, ai fi ni della 
deduzione o della detrazione, la spesa 
sanitaria relativa all’acquisto di medici-
nali deve essere certifi cata da fattura 
o da scontrino fi scale contenente la 
specifi cazione della natura, qualità e 
quantità dei beni e l’indicazione del 
codice fi scale del destinatario.Fino al 
31.12.2007, nel caso in cui l’acquirente 
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non sia il  destinatario del farmaco, non 
ne conosca il codice fi scale o non abbia 
con sé la tessera sanitaria, l’indicazione 
del codice fi scale può essere riportata 
a mano sullo scontrino fi scale diretta-
mente dal destinatario, fatte salve le 
disposizioni in materia di obbligo di 
rilevazione del codice fi scale da parte 
del farmacista.

DETRAZIONE PER FREQUENZA DI 
ASILI NIDO 

Anche per il periodo di imposta 2006, 
per le spese documentate sostenute 
dai genitori per il pagamento di rette 
relative alla frequenza di asili nido per 
un importo complessivamente non 
superiore a euro 632 annui per ogni 

fi glio ospitato negli stessi, spetta una 
detrazione dall’imposta lorda nella mi-
sura del 19%, secondo le disposizioni di 
cui all’art. 15 Tuir.

FRINGE BENEFIT PER 
AUTOVETTURE AZIENDALI 

In caso di utilizzo di autovetture azien-
dali da parte del dipendente l’aumento 
della quota imponibile che costituisce 
reddito, dal 30% al 50%, non ha effetto 
retroattivo per il periodo d’imposta 
2006, ma ha effetto a decorrere dal 
periodo d’imposta successivo a quello 
in corso al 3.10.2006.

LAVORATORI TRASFRONTALIERI 

Anche per l’anno 2007, i redditi derivanti 

da lavoro dipendente prestato, in via 
continuativa e come oggetto esclusi-
vo del rapporto, all’estero in zone di 
frontiera e in altri Paesi limitrofi da 
soggetti residenti nel territorio dello 
Stato, concorrono a formare il reddito 
complessivo per l’importo eccedente 
8.000 euro. La norma non si riferisce 
alla zona del Canton Ticino.

DETRAZIONI PER CARICHI 
DI FAMIGLIA PER 
NON RESIDENTI 

Per i soggetti non residenti, le detrazio-
ni per carichi di famiglia di cui all’art. 12 
Tuir spettano per gli anni 2007, 2008 e 
2009, a condizione che gli stessi dimo-
strino, con idonea documentazione, 
individuata con apposito decreto del 
Ministro dell’Economia e delle Finanze 
da emanare entro il 31.01.2007:
- che le persone alle quali tali detra-

zioni si riferiscono non possiedano 
un reddito complessivo superiore, al 
lordo degli oneri deducibili, a 2.840,51 
euro, compresi i redditi prodotti fuori 
dal territorio dello Stato;

- di non godere, nel paese di residenza, 
di alcun benefi cio fi scale connesso ai 
carichi familiari.

Per i cittadini extracomunitari che 
richiedono, sia attraverso il sostituto 
d’imposta sia con la dichiarazione dei 
redditi, le detrazioni per carichi di fa-
miglia, la documentazione può essere 
formata da:
a. documentazione originale prodotta 

dall’autorità consolare del Paese 
d’origine, con traduzione in lingua 
italiana e asseverazione da parte del 
Prefetto competente per territorio;

b. documentazione con apposizione 
dell’apostille, per i soggetti che 
provengono dai Paesi che hanno 
sottoscritto la Convenzione dell’Aja 
del 5.10.1961;

c. documentazione validamente for-
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mata dal Paese d’origine, ai sensi 
della normativa ivi vigente, tradotta in 
italiano e asseverata come conforme 
all’origine dal consolato italiano del 
Paese d’origine.

La richiesta di detrazione, per gli anni 
successivi a quello di prima presentazio-
ne della documentazione, deve essere 
accompagnata da dichiarazione che 
confermi il perdurare della situazione 
certifi cata ovvero da una nuova do-
cumentazione qualora i dati certifi cati 
debbano essere aggiornati.

CESSIONI IMMOBILIARI A 
PERSONE FISICHE 

È possibile fare riferimento al valore 
catastale dell’immobile, quale base im-
ponibile ai fi ni dell’imposta di registro, 
per le compravendite di immobili nei 
confronti di persone fi siche (in prece-
denza: per le sole cessioni fra persone 
fi siche). Resta fermo il potere di pro-
cedere all’accertamento ai fini delle 
imposte dirette. 
È esclusa, per le plusvalenze derivanti 
dalla cessione di terreni edifi cabili, 

la tassazione forfetaria con imposta 
sostitutiva del 20% ai fi ni Irpef. 

DEDUCIBILITÀ DEI CONTRIBUTI 
PER PREVIDENZA 
COMPLEMENTARE 

Sono deducibili i contributi versati alle 
forme pensionistiche complementari. 
Alle medesime condizioni ed entro gli 
stessi limiti sono deducibili i contributi 
versati alle forme pensionistiche com-
plementari istituite negli Stati membri 
dell’Unione Europea e negli Stati ade-
renti all’Accordo sullo spazio economico 
europeo che sono inclusi nella lista di cui 
al D.M. Finanze 4.09.1996.

ONERI DETRAIBILI PER 
AFFITTI UNIVERSITARI 
FUORI SEDE 

Costituiscono oneri detraibili i canoni di 
locazione derivanti dai contratti di loca-
zione stipulati o rinnovati ai sensi della L. 
n. 431/1998, corrisposti dagli studenti 
iscritti ad un corso di laurea presso 
un’università ubicata in un Comune 
diverso da quello di residenza, distante 
da quest’ultimo almeno 100 chilometri 
e comunque in una Provincia diversa, 
per unità immobiliari situate nello stesso 
Comune in cui ha sede l’università o in 
Comuni limitrofi , per un importo non 
superiore a 2.633 euro.

DETRAZIONE 19% PER 
ISCRIZIONE DEI RAGAZZI 
AD IMPIANTI SPORTIVI 

Prevista una detrazione del 19% per le 
spese, per un importo non superiore 
a 210 euro, sostenute per l’iscrizione 
annuale e l’abbonamento, per i ragazzi 
di età compresa tra 5 e 18 anni, ad as-
sociazioni sportive, palestre, piscine ed 
altre strutture ed impianti sportivi de-
stinati alla pratica sportiva dilettantistica 
rispondenti ad apposite caratteristiche 
e le attività sportive.

ONERI DETRAIBILI PER 
ASSISTENZA A PERSONE 
NON AUTOSUFFICIENTI 

Costituiscono oneri detraibili le spe-
se, per un importo non superiore a 
2.100 euro, sostenute per gli addetti 
all’assistenza personale nei casi di non 
autosuffi cienza nel compimento degli 
atti della vita quotidiana, se il reddito 
complessivo non supera 40.000 euro.

COMUNICAZIONE PREVENTIVA 
PER COMPENSAZIONI SUPERIORI 
A 10.000 EURO

Al fi ne di contrastare l’indebita effettua-
zione delle compensazioni, i titolari di 
partita IVA, entro il 5° giorno precedente 
quello in cui intendono effettuare l’ope-
razione di compensazione per importi 
superiori a 10.000 euro, comunicano 
all’Agenzia delle Entrate, in via telema-
tica, l’importo e la tipologia dei crediti 
oggetto della successiva compensa-
zione. La mancata comunicazione da 
parte dell’Agenzia delle Entrate al con-
tribuente, entro il 3° giorno successivo 
a quello di comunicazione, vale come 
silenzio assenso.

RITENUTE SU COMPENSI 
DOVUTI DAL CONDOMINIO 
ALL’APPALTATORE 

Il condominio quale sostituto di im-
posta opera all’atto del pagamento 
una ritenuta del 4% a titolo di acconto 
dell’imposta sul reddito dovuta dal 
percipiente, con obbligo di rivalsa, sui 
corrispettivi dovuti per prestazioni 
relative a contratti di appalto di opere 
o servizi, anche se rese a terzi o nell’in-
teresse di terzi, effettuate nell’esercizio 
di impresa.
La ritenuta è operata anche se i corri-
spettivi sono qualifi cabili come redditi 
diversi, in quanto attività commerciali 
non esercitate abitualmente.
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OPERE, FORNITURE E SERVIZI DI 
DURATA ULTRANNUALE 

È abrogato l’art. 93, c. 5 Tuir, in base 
al quale era concessa la possibilità di 
contabilizzare le opere, le forniture ed 
i servizi di durata ultrannuale valutando 
le rimanenze al costo e imputando i 
corrispettivi all’esercizio nel quale sono 
consegnate le opere o ultimati i servizi 
(metodo della commessa completata). 
La disposizione si applica alle opere, for-
niture e servizi di durata ultrannuale la 
cui esecuzione ha inizio a decorrere dal 
periodo d’imposta successivo a quello in 
corso alla data del 31.12.2006.

RIPORTO DELLE PERDITE 

Per i soggetti che fruiscono di un 
regime di esenzione totale o parziale 
del reddito, la perdita riportabile è 
diminuita in misura proporzionalmente 
corrispondente alla quota di esenzione 
applicabile in presenza di un reddito 
imponibile.
Per i soggetti che fruiscono di un 
regime di esenzione dell’utile la per-
dita è riportabile per l’ammontare che 
eccede l’utile che non ha concorso alla 
formazione del reddito negli esercizi 
precedenti.
Le disposizioni si applicano ai redditi 

prodotti e agli utili realizzati a decorre-
re dal periodo d’imposta successivo a 
quello in corso al 31.12.2006.

SOCIETÀ DI COMODO 

La disciplina delle società di comodo 
è stata ulteriormente modificata; in 
particolare:

- sono stati nuovamente modificati 
i coefficienti da applicare sui beni 
aziendali,

- è stata prevista una procedura di 
scioglimento e/o trasformazione 
agevolata.



17 gennaio / febbraio 2007

fi nanziaria
Le principali novità introdotte dalla Finanziaria 

in un’analisi sommaria dei provvedimenti 
che interessano particolarmente le aziende.

OPERAZIONI DI FUSIONE, 
SCISSIONE E CONFERIMENTO 

• Per le società soggette ad Ires che 
risultano da operazioni di aggrega-
zione aziendale realizzate attraverso 
fusione o scissione, effettuate negli 
anni 2007 e 2008, si considera ri-
conosciuto, ai fi ni fi scali, il valore di 
avviamento e quello attribuito ai beni 
strumentali materiali e immateriali, 
per effetto della imputazione in bi-
lancio del disavanzo da concambio, 
per un ammontare complessivo non 
eccedente l’importo di 5 milioni di 
euro.

• Nel caso di operazioni di conferimento 
di azienda effettuate ai sensi dell’art. 

176 Tuir negli anni 2007 e 2008 si 
considerano riconosciuti, ai fi ni fi scali, 
i maggiori valori iscritti dal soggetto 
conferitario a titolo di avviamento o 
beni strumentali materiali e immate-
riali, per un ammontare complessivo 
non eccedente l’importo di 5 milioni 
di euro.

 Al fine di poter beneficiare delle 
agevolazioni di cui sopra è tuttavia 
necessario rispettare determinate 
condizioni.

DEDUZIONI IRAP - 
CUNEO FISCALE 

Sono ammessi in deduzione dalla base 
imponibile Irap:

1. i contributi per le assicurazioni ob-
bligatorie contro gli infortuni sul 
lavoro;

2. per i soggetti (diversi dalle ammi-
nistrazioni pubbliche), esclusi le 
banche, gli altri enti finanziari, le 
imprese di assicurazione e le imprese 
operanti in concessione e a tariffa 
nei settori dell’energia, dell’acqua, 
dei trasporti, delle infrastrutture, 
delle poste, delle telecomunicazioni, 
della raccolta e depurazione delle 
acque di scarico e della raccolta e 
smaltimento rifi uti:
- un importo pari a 5.000 euro, su 

base annua, per ogni lavoratore di-
pendente a tempo indeterminato 
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impiegato nel periodo di imposta;
- un importo fi no a 10.000 euro, su 

base annua, per ogni lavoratore di-
pendente a tempo indeterminato 
impiegato nel periodo d’imposta 
nelle regioni Abruzzo, Basilicata, 
Calabria, Campania, Molise, Puglia, 
Sardegna e Sicilia; tale deduzione 
è alternativa a quella di cui sopra 
e può essere fruita nel rispetto dei 
limiti “de minimis”;

- i contributi assistenziali e previden-
ziali relativi ai lavoratori dipendenti 
a tempo indeterminato;

3. le spese relative agli apprendisti, ai 
disabili e le spese per il personale 
assunto con contratti di formazione 
e lavoro;

4. per i soggetti diversi dalle ammini-
strazioni pubbliche, i costi sostenuti 
per il personale addetto alla ricerca 
e sviluppo, ivi compresi quelli per 
il predetto personale sostenuti da 
consorzi tra imprese costituiti per la 
realizzazione di programmi comuni 
di ricerca e sviluppo, a condizione 
che l’attestazione di effettività degli 
stessi sia rilasciata dal presidente 
del collegio sindacale ovvero, in 
mancanza, da un revisore dei conti 
o da un professionista iscritto negli 
albi dei revisori dei conti, dei dottori 
commercialisti, dei ragionieri e periti 
commerciali o dei consulenti del 
lavoro, nelle forme previste, ovvero 
dal responsabile del centro di assi-
stenza fi scale.
•  Per i soggetti diversi dalle ammi-

nistrazioni pubbliche, con com-
ponenti positivi che concorrono 
alla formazione del valore della 
produzione non superiori nel 
periodo d’imposta a euro 400.000, 
è confermata la deduzione dalla 
base imponibile pari a euro 2.000 
per ogni lavoratore dipendente 
impiegato nel periodo d’imposta 
fi no a un massimo di 5, da raggua-

gliare su base annuale.
• Le deduzioni sono ragguagliate 

ai giorni di durata del rapporto 
di lavoro nel corso del periodo 
d’imposta nel caso di contratti di 
lavoro a tempo indeterminato e 
parziale, nei diversi tipi e moda-
lità di cui all’art. 1 del D. Lgs. n. 
61/2000, ivi compreso il lavoro a 
tempo parziale di tipo verticale e di 
tipo misto, sono ridotte in misura 
proporzionale. 

 Per gli enti non commerciali, le 
medesime deduzioni spettano 
solo in relazione ai dipendenti 
impiegati nell’esercizio di attività 
commerciali e, in caso di dipen-
denti impiegati anche nelle attività 
istituzionali, l’importo è ridotto in 
base ad apposito rapporto.

• Per i 4 periodi d’imposta succes-
sivi a quello in corso al 31.12.2004 
l’importo deducibile in caso di 
incrementi occupazionali è già 
previsto sia quintuplicato nelle 
aree ammissibili alla deroga pre-
vista dall’art. 87, par. 3, lett. a), e 
triplicato nelle aree ammissibili alla 
deroga prevista dall’art. 87, par. 3, 
lett. c) del Trattato che istituisce 
la Comunità Europea. Tuttavia, in 
caso di lavoratrici donne rientranti 
nella definizione di lavoratore 
svantaggiato di cui al regolamento 
(CE) n. 2204/2002 del 5.12.2002, 
in materia di aiuti di Stato a favore 
dell’occupazione, in alternativa a 
quanto ordinariamente previsto, 
l’importo deducibile è, rispettiva-
mente, moltiplicato per 7 e per 5 
nelle suddette aree ma, in questo 
caso, l’intera maggiorazione spetta 
nei limiti di intensità nonché alle 
condizioni previsti dal predetto 
regolamento sui regimi di aiuto a 
favore dell’assunzione di lavoratori 
svantaggiati.

• Per ciascun dipendente l’importo 
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delle deduzioni ammesse non 
può comunque eccedere il limi-
te massimo rappresentato dalla 
retribuzione e dagli altri oneri e 
spese a carico del datore di lavoro 
e l’applicazione delle deduzioni di 
euro 5.000 o 10.000 e dei contri-
buti previdenziali è alternativa alla 
fruizione delle altre disposizioni.

• Le nuove deduzioni di euro 5.000 
e relativamente ai contributi pre-
videnziali dei lavoratori a tempo 
indeterminato spettano, subordi-
natamente all’autorizzazione delle 
competenti autorità europee, a 
decorrere dal mese di febbraio 
2007 nella misura del 50% e per il 
loro intero ammontare a decorrere 
dal successivo mese di luglio, con 
conseguente ragguaglio ad anno.

• La nuova deduzione di 10.000 euro 
spetta in misura ridotta alla metà 
a decorrere dal mese di febbraio 
2007 e per l’intero ammontare a 
decorrere dal successivo mese di 
luglio, con conseguente raggua-
glio ad anno.

• Nella determinazione dell’acconto 
Irap relativa al periodo d’imposta in 
corso al 1.01.2007 può assumersi, 
come imposta del periodo prece-
dente, la minore imposta che si 
sarebbe determinata applicando in 
tale periodo le nuove disposizioni. 
Agli stessi effetti, per il periodo 
d’imposta successivo a quello in 
corso al 1.01.2007, può assumersi, 
come imposta del periodo prece-
dente, la minore imposta che si 
sarebbe determinata applicando 
le nuove disposizioni senza tenere 
conto delle limitazioni previste.

COSTI DA PAESI “BLACK LIST” 

• Le spese e gli altri componenti nega-
tivi deducibili derivanti da imprese 
residenti in paradisi fi scali devono 

essere separatamente indicati nella 
dichiarazione dei redditi, senza che 
la deducibilità sia subordinata alla 
separata indicazione. 

• In caso di omissione o di incom-
pletezza si applica una sanzione 
amministrativa pari al 10% dell’im-
porto complessivo delle spese e dei 
componenti negativi non indicati 
nella dichiarazione dei redditi, con un 
minimo di euro 500 ed un massimo 
di euro 50.000. 

• La disposizione si applica anche per 
le violazioni commesse prima del 
1.01.2007, sempre che il contribuen-
te fornisca la prova richiesta ai fi ni 
della deducibilità. 

 Resta ferma in tal caso l’applicazione 
della sanzione per inesattezza della 
dichiarazione (da € 258 a € 2.065).

CESSIONI IMMOBILIARI A 
PERSONE FISICHE 

È possibile fare riferimento al valore 
catastale dell’immobile, quale base im-
ponibile ai fi ni dell’imposta di registro, 
per le compraven-
dite di immobili nei 
confronti di perso-
ne fisiche (in pre-
cedenza: per le sole 
cessioni fra persone 
fi siche).
Resta fermo il po-
tere di procedere 
all’accertamento ai 
fini delle imposte 
dirette.
È esclusa, per le plu-
svalenze derivanti 
dal la cessione di 
terreni edificabili, 
la tassazione forfe-
taria con imposta 
sostitutiva del 20% 
ai fi ni Irpef. 

DEDUZIONE COSTI TELEFONO 
FISSO E CELLULARI ALL’80% 

Eliminando la distinzione fra costi dei 
telefoni fi ssi e dei cellulari, il c. 9 dell’art. 
102 del D.P.R. 917/1986 prevede ora che 
le quote d’ammortamento, i canoni di 
locazione anche fi nanziaria o di noleggio 
e le spese di impiego e manutenzione 
relativi ad apparecchiature terminali per 
servizi di comunicazione elettronica ad  
uso pubblico [lett. gg) del c. 1 dell’art. 1 
del codice delle comunicazioni elettro-
niche, di cui al D. Lgs. 1.08.2003, n. 259] 
sono deducibili nella misura dell’80%. 
La percentuale è elevata al 100% per gli 
oneri relativi ad impianti di telefonia dei 
veicoli utilizzati per il trasporto di merci 
da parte di imprese di autotrasporto 
limitatamente ad un solo impianto per 
ciascun veicolo.
Analoga disposizione ha effetto sia 
per le imprese che per i professionisti. 
Infatti, anche il c. 3 bis dell’art. 54 del 
D.P.R. 917/1986 prevede che le quote 
d’ammortamento, i canoni di locazione 
anche fi nanziaria o di noleggio e le spe-

se di impiego e ma-
nutenzione relativi 
ad apparecchiature 
terminali per servizi 
di comunicazione 
elettronica ad uso 
pubblico di cui alla 
lett. gg) del c. 1 del-
l’art. 1 del codice 
delle comunicazioni 
elettroniche, di cui 
al D. Lgs. 1.08.2003, 
n. 259, sono dedu-
cibili nella misura 
dell’80%.Le novità 
si applicano a de-
correre dal periodo 
d’imposta successi-
vo a quello in corso 
al 31.12.2006.
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STUDI DI SETTORE

A partire dal periodo d’imposta in corso 
al 31.12.2006 prevista una radicale revi-
sione della normativa in tema di studi di 
settore; in particolare:
• Introdotti meccanismi di revisione 

triennali, fondati anche su indicatori 
di normalità;

• Introdotti sistemi di vigilanza sugli 
indicatori di normalità nell’attesa della 
revisione di cui sopra;

• Ridotte le cause di esclusione dagli 
studi;

•Introdotta una franchigia di accerta-
mento per i contribuenti che risultano 
congrui e coerenti con gli studi;

• Previsti specifi ci indicatori di normalità 
economica da applicare ai contribuen-
ti non coperti da studi;

• Previsti indici minimi di vitalità per le 
società di capitale che iniziano ex novo 
un’attività;

• Introdotta una maggiore forza pre-
suntiva alle risultanze degli studi per 
l’effettuazione degli accertamenti;

Introdotte maggiorazioni alla sanzione 
per infedele dichiarazione nell’ipotesi 
di omessa o non corretta indicazione 
dei dati nel prospetto degli studi, ap-
plicabili solo nel caso in cui il maggior 
reddito accertato superi del 10% quello 
dichiarato.

IVA

REVERSE CHARGE 

• In ambito IVA il regime del reverse 
charge si applica anche alle seguenti 
operazioni:
a. prestazioni di servizi, compresa 

la prestazione di manodopera, 
rese nel settore edile da soggetti 
subappaltatori nei confronti delle 
imprese che svolgono l’attività di 
costruzione o ristrutturazione di 
immobili ovvero nei confronti del-

l’appaltatore principale o di 
un altro subappaltatore;

b. cessioni di apparecchiature 
terminali per il servizio pub-
blico radiomobile terrestre 
di comunicazioni soggette 
alla tassa sulle concessioni 
governative di cui all’art. 
21 della tariffa annessa al 
D.P.R. n. 641/1972, nonché 
dei loro componenti ed 
accessori

c. cessioni di personal compu-
ter e dei loro componenti 
ed accessori

d. cessioni di materiali e prodotti 
lapidei, direttamente provenienti 
da cave e miniere;

• Le disposizioni si applicano alle ulteriori 
operazioni individuate dal Ministro 
dell’Economia e delle Finanze, ovvero 
individuate con decreto nelle ipotesi 
in cui necessita la preventiva autoriz-
zazione comunitaria.

• Per i settori diversi dall’edilizia, le 
disposizioni si applicano alle cessioni 
effettuate successivamente alla data 
di autorizzazione della misura ai sensi 
della normativa comunitaria.

La fattura andrà emessa con la seguente 
dicitura: “operazione senza addebito 
d’imposta soggetta al regime del 
reverse charge ex art. 17, comma 
6, DPR n. 633/72 - l’applicazione 
dell’IVA è a carico del destinatario 
della fattura.”

DETRAZIONE IVA PER ALIMENTI E 
BEVANDE IN CONVEGNI 
E CONGRESSI 

È ammessa in detrazione l’IVA relativa 
alla somministrazione di alimenti e 
bevande inerenti alla partecipazione a 
congressi e iniziative similari, nei giorni 
di svolgimento degli stessi. Limitata-
mente al 2007, la detrazione è ridotta 
al 50%.

TERRITORIALITÀ DELLE 
PRESTAZIONI DI
INTERMEDIAZIONE 

Aggiunta, all’art. 7, c. 4 del D.P.R. n. 
633/1972, la lett. f quinquies), con la 
quale si dispone che le prestazioni di 
intermediazione, relative ad operazioni 
diverse da quelle di cui alla lett. d) e da 
quelle di cui all’art. 40, cc. 5 e 6 del D.L. 
n. 331/1993, si considerano effettuate 
nel territorio dello Stato quando le 
operazioni oggetto dell’intermedia-
zione si considerano ivi effettuate, a 
meno che non siano commesse da 
soggetto passivo in un altro Stato mem-
bro dell’Unione Europea; le suddette 
prestazioni si considerano in ogni caso 
effettuate nel territorio dello Stato se il 
committente delle stesse è ivi soggetto 
passivo d’imposta.

TRASMISSIONE TELEMATICA DEI 
CORRISPETTIVI 

• La trasmissione telematica dei corri-
spettivi decorrerà dalla data progres-
sivamente individuata, per singole 
categorie di contribuenti, con prov-
vedimento del Direttore dell’Agenzia 
delle Entrate da adottare entro il 
1.06.2008.

• Gli apparecchi misuratori immessi sul 
mercato a decorrere dal 1.01.2008 
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devono essere idonei alla trasmissio-
ne telematica dei corrispettivi. 

 Per detti apparecchi è consentita la 
deduzione integrale delle spese di 
acquisizione nell’esercizio in cui sono 
state sostenute, anche in deroga a 
quanto stabilito dall’art. 102, c. 5 del 
Tuir. 

 Gli apparecchi misuratori in oggetto 
non sono soggetti alla verifi cazione 
periodica. I soggetti che effettuano 
la trasmissione telematica emettono 
scontrino non avente valenza fi scale, 
secondo le modalità stabilite con 
apposito regolamento.

LOCAZIONE E CESSIONE DI 
FABBRICATI ABITATIVI DI 
EDILIZIA CONVENZIONATA

• Divengono soggette ad IVA al 10% le 
locazioni di fabbricati abitativi effet-
tuate in attuazione di piani di edilizia 
abitativa convenzionata dalle imprese 
che li hanno costruiti o che hanno 
realizzato sugli stessi interventi di 
ristrutturazione di cui all’art. 31, c. 1, 
lett. c), d) ed e) della L. n. 457/1978, 
entro 4 anni dalla data di ultimazione 
della costruzione o dell’intervento e 
a condizione che il contratto abbia 
durata non inferiore a 4 anni.

• Inoltre divengono soggette ad IVA le 
cessioni di fabbricati abitativi effet-
tuate dalle imprese costruttrici degli 
stessi o dalle imprese che vi hanno 
eseguito, anche tramite imprese 
appaltatrici, gli interventi di cui al-
l’art. 31, c. 1, lett. c), d) ed e) della L. 
n. 457/1978, entro 4 anni dalla data 
di ultimazione della costruzione o 
dell’intervento o anche successi-
vamente nel caso in cui entro tale 
termine i fabbricati siano stati locati 
per un periodo non inferiore a 4 anni 
in attuazione di programmi di edilizia 
residenziale convenzionata.

NUMERO DI PARTITA IVA PER 
ELENCO CLIENTI-FORNITORI 

Fino al 31.12.2006 le comunicazioni si 
considerano validamente effettuate 
anche se il contribuente, invece di indi-
care il codice fi scale dei soggetti titolari 
di partita IVA da cui sono stati effettuati 
acquisti rilevanti ai fi ni dell’applicazione 
dell’IVA, abbia indicato il numero di par-
tita IVA dei predetti soggetti. Analoga 
precisazione era già stata fornita dal-
l’Agenzia delle Entrate con riferimento 
all’elenco clienti 2006.

FORNITURA DI ENERGIA 
TERMICA PER USO DOMESTICO 

È modifi cata la voce 122) della tabella A, 

parte III D.P.R. n. 633/1972 in cui sono 
elencati i beni ed i servizi assoggettati 
ad aliquota ridotta del 10%, che ora 
comprende le prestazioni di servizi e 
forniture di apparecchiature e materiali 
relativi alla fornitura di energia termica 
per uso domestico attraverso reti pub-
bliche di teleriscaldamento o nell’ambi-
to del contratto servizio energia, come 
defi nito nel decreto interministeriale di 
cui all’art. 11, c. 1, del regolamento di 
cui al D.P.R. n. 412/1993; sono incluse 
le forniture di energia prodotta da fonti 
rinnovabili o da impianti di cogenerazio-
ne ad alto rendimento. Alle forniture 
di energia da altre fonti, sotto qualsiasi 
forma, si applica l’aliquota ordinaria.
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ACCERTAMENTO

COMPENSI MEDICI E 
PARAMEDICI IN 
STRUTTURE SANITARIE 

• La riscossione dei compensi dovuti 
per attività di lavoro autonomo, 
mediche e paramediche, svolte 
nell’ambito delle strutture sanitarie 
private è effettuata in modo unitario 
dalle stesse strutture sanitarie, le quali 
provvedono a:
a. incassare il compenso in nome e 

per conto del prestatore di lavoro 
autonomo e a riversarlo conte-
stualmente al medesimo;

b. registrare nelle scritture contabili 
obbligatorie, ovvero in apposito 
registro, il compenso incassato 
per ciascuna prestazione di lavoro 
autonomo resa nell’ambito della 
struttura.

• Le strutture sanitarie comunicano 
telematicamente all’Agenzia delle 
Entrate l’ammontare dei compensi 
complessivamente riscossi per cia-
scun percipiente. Con provvedimento 
del Direttore dell’Agenzia delle Entra-
te sono defi niti i termini e le modalità 
per la comunicazione, nonché ogni 
altra disposizione utile ai fi ni dell’at-
tuazione dei nuovi adempimenti. Le 
disposizioni si applicano a decorre-
re dal 1.03.2007. Restano fermi in 
capo ai singoli prestatori di lavoro 
autonomo tutti gli obblighi formali e 
sostanziali previsti per lo svolgimento 
dell’attività.

REGISTRAZIONE ATTI DELLE 
AGENZIE IMMOBILIARI 

Gli agenti di affari in mediazione iscritti 
nella sezione degli agenti immobiliari 
del ruolo sono obbligati a chiedere la 
registrazione delle scritture private non 
autenticate di natura negoziale stipulate 
a seguito della loro attività per la conclu-

sione degli affari. Gli agenti immobiliari 
sono solidalmente tenuti al pagamento 
dell’imposta per le scritture private non 
autenticate di natura negoziale stipulate 
a seguito della loro attività per la con-
clusione degli affari. Modifi cato anche 
il sistema sanzionatorio, da applicare in 
caso di esercizio abusivo dell’attività di 
mediazione: è previsto il pagamento di 
un importo compreso tra euro 7.500 e 
euro 15.000.

INDICAZIONE DEL MEDIATORE 
NEGLI ATTI IMMOBILIARI 

All’atto della cessione dell’immobile, 
anche se assoggettata ad IVA, le parti 
hanno l’obbligo di rendere apposita 
dichiarazione sostitutiva di atto di noto-
rietà recante l’indicazione analitica delle 
modalità di pagamento del corrispetti-
vo. Con le medesime modalità, ciascuna 
delle parti ha l’obbligo di dichiarare:
a. se si è avvalsa di un mediatore e, 

nell’ipotesi affermativa, di fornire 
i dati identificativi del titolare, se 
persona fi sica, o la denominazione, 
la ragione sociale ed i dati identifi -
cativi del legale rappresentante, se 
soggetto diverso da persona fi sica, 
ovvero del mediatore non legale 
rappresentante che ha operato per 
la stessa società;

b. il codice fi scale o la partita IVA;
c. il numero di iscrizione al ruolo degli 

agenti di affari in mediazione e della 
Camera di Commercio, di riferimen-
to per il titolare ovvero per il legale 
rappresentante o mediatore che ha 
operato per la stessa società;

d. l’ammontare della spesa sostenuta 
per tale attività e le analitiche moda-
lità di pagamento della stessa.

In caso di assenza dell’iscrizione a ruolo 
di agenti di affari in mediazione, il no-
taio è obbligato ad effettuare specifi ca 
segnalazione all’Agenzia delle Entrate 
di competenza. In caso di omessa, 

incompleta o mendace indicazione dei 
dati, si applica la sanzione amministra-
tiva da 500 euro a 10.000 euro e, ai fi ni 
dell’imposta di registro, i beni trasferiti 
sono assoggettati a rettifi ca di valore. Le 
disposizioni di cui al c. 22 dell’art. 35 del 
D.L. 223/2006, nel testo vigente prima 
dell’1.01.2007, trovano applicazione con 
riferimento ai pagamenti effettuati a 
decorrere dal 4.07.2006.

ESITI DELLE LIQUIDAZIONI DELLE 
DICHIARAZIONI 

• A partire dalle dichiarazioni presenta-
te dall’1.01.2006, la comunicazione 
degli esiti della liquidazione delle 
dichiarazioni avviene in via telematica 
solo e direttamente agli intermediari, 
nonostante la diversa previsione delle 
istruzioni di Unico 2006 e la relativa 
richiesta da parte del cliente.

• L’Agenzia delle Entrate può, su 
istanza motivata, derogare all’ob-
bligo di comunicazione telematica 
all’intermediario, solo qualora siano 
riconosciute diffi coltà da parte degli 
intermediari nell’espletamento delle 
attività. Il termine di pagamento per 
evitare l’iscrizione a ruolo decorre 
dal 60° giorno successivo a quello di 
trasmissione dell’invio telematico. 
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CONIUGE BENEFICIARIO 
DELL’ASSEGNO PERIODICO
IN DICHIARAZIONE  

I soggetti persone fi siche che deducono 
dal reddito complessivo somme per 
assegni periodici corrisposti al coniuge 
di cui all’art. 10, c. 1, lett. c) Tuir devono 
indicare nella dichiarazione annuale il 
codice fi scale del soggetto benefi ciario 
delle somme.

RIMBORSO DI SPESE 
SANITARIE 

Ai fi ni dei controlli sugli oneri detraibili 
di cui all’art. 15, c. 1, lett. c) Tuir, gli enti 
e le casse aventi esclusivamente fi ne 
assistenziale devono comunicare in 
via telematica all’anagrafe tributaria gli 
elenchi dei soggetti ai quali sono state 
rimborsate spese sanitarie per effetto 
dei contributi versati che non hanno 
concorso alla determinazione del red-
dito di lavoro dipendente.

RISCOSSIONE DEI COMPENSI DEI 
PROFESSIONISTI 

Posticipate di un anno le date a decor-
rere dalle quali sono ridotti gli importi 
previsti per l’applicazione delle nuove 
disposizioni dell’art. 35, c. 12-bis D.L. n. 
223/2006, in base alle quali i compensi 

in denaro per l’esercizio di arti e pro-
fessioni sono riscossi esclusivamente 
mediante assegni non trasferibili o boni-
fi co ovvero altre modalità di pagamento 
bancario o postale nonché mediante 
sistemi di pagamento elettronico, salvo 
per importi unitari inferiori a:
- 1.000 euro, dal 12.08.2006 al 30.06.2008 

(e non più fi no al 30.06.2007);
- 500 euro, dal 1.07.2008 e fino al 

30.06.2009 (non più dal 1.07.2007 al 
30.06.2008);

- 100 euro, dal 1.07.2009 (non più dal 
1.07.2008).

INCROCIO FRA DATI IMMOBILIARI 
E TASSA RIFIUTI 

I soggetti che gestiscono, anche in 
regime di concessione, il servizio di 
smaltimento dei rifi uti urbani comuni-
cano annualmente per via telematica 
all’Agenzia delle Entrate, relativamente 
agli immobili insistenti sul territorio 
comunale per i quali il servizio è istituito, 
i dati acquisiti nell’ambito dell’attività 
di gestione che abbiano rilevanza ai 
fi ni delle imposte sui redditi. Con prov-
vedimento del Direttore dell’Agenzia 
delle Entrate, sono approvati il modello 
di comunicazione dei dati e le relative 
specifiche tecniche di trasmissione. 
Per l’omessa, incompleta o infedele 
comunicazione si applicano le specifi che 
sanzioni tributarie.

VALORE NORMALE DEI 
FABBRICATI 

Con provvedimento del Direttore del-
l’Agenzia delle Entrate sono individuati 
periodicamente i criteri utili per deter-
minare il valore normale dei fabbricati 
ai fi ni dell’IVA, delle imposte dirette e 
dell’imposta di registro.

RITENUTA SU INTERESSI E REDDITI 
DI CAPITALE 

Per le obbligazioni emesse da società o 

enti, diversi dalle banche, il cui capitale 
è rappresentato da  azioni non nego-
ziate in mercati regolamentati degli 
Stati membri dell’Unione Europea e 
degli Stati aderenti all’Accordo sullo 
spazio economico europeo che sono 
inclusi nella lista di cui al D.M. Finanze 
4.09.1996, ovvero da quote, l’aliquota 
del 12,50% si applica a condizione che, al 
momento di emissione, il tasso di rendi-
mento effettivo non sia superiore: 
a) al doppio del tasso uffi ciale di rife-

rimento, per le obbligazioni ed i 
titoli similari negoziati in mercati 
regolamentati degli Stati membri 
dell’Unione Europea e degli Stati 
aderenti all’Accordo sullo spazio 
economico europeo che sono inclusi 
nella lista di cui al citato D.M.

 Finanze 4.09.1996, o collegati me-
diante offerta al pubblico ai sensi 
della disciplina vigente al momento 
di emissione; 

b) al tasso uffi ciale di riferimento au-
mentato di 2/3, per le obbligazioni e 
titoli similari diversi dai precedenti.

5 PER MILLE 

• Per l’anno fi nanziario 2007, fermo 
quanto già dovuto dai contribuenti a 
titolo di Irpef, una quota pari al 5 per 
mille dell’imposta stessa è destinata 
in base alla scelta del contribuente 
alle seguenti fi nalità:
a. sostegno delle organizzazioni non 

lucrative di utilità sociale di cui 
all’art. 10 del D. Lgs. n. 460/1997, 
nonché delle associazioni di pro-
mozione sociale iscritte nei registri 
nazionale, regionali e provinciali, 
previsti dall’art. 7, cc. 1, 2, 3 e 4 
della L. n. 383/2000 e delle associa-
zioni riconosciute che operano nei 
settori di cui all’art. 10, c. 1, lett. a) 
del D. Lgs. n. 460/1997;

b. fi nanziamento agli enti della ricerca 
scientifi ca e dell’università;
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c. fi nanziamento agli enti della ricerca 
sanitaria.

• Una quota pari allo 0,50% del totale 
determinato dalle scelte dei contri-
buenti è destinata all’Agenzia per 
le organizzazioni non lucrative di 
utilità sociale ed alle organizzazioni 
nazionali rappresentative degli enti 
di cui alla lett. a) riconosciute come 
parti sociali.

• Con decreto di natura non regolamen-
tare del Presidente del Consiglio dei 
Ministri sono stabilite l’individuazione 
dei soggetti e le modalità di riparto 
delle somme.

• Per le predette fi nalità è autorizzata 
la spesa nel limite massimo di 250 
milioni di euro per l’anno 2008.

IMPOSTE E TASSE DIVERSE

SUCCESSIONI E DONAZIONI 

• I trasferimenti di beni e diritti per 
causa di morte e le donazioni e gli 
atti di trasferimento a titolo gratuito 
di beni e diritti e la costituzione di 

vincoli di destinazione di beni sono 
soggetti ad un’imposta pari al 6% se 
devoluti a favore dei fratelli e delle 
sorelle sul valore complessivo netto 
eccedente, per ciascun benefi ciario, 
100.000 euro.

• Se il benefi ciario dei trasferimenti è 
una persona portatrice di handicap 
riconosciuto grave, ai sensi della 
L. n. 104/1992, l’imposta si applica 
esclusivamente sulla parte del valore 
della quota o del legato che supera 
l’ammontare di 1.500.000 euro

• I trasferimenti, effettuati anche tra-
mite i patti di famiglia di cui agli artt. 
768 bis e seguenti del codice civile, a 
favore dei discendenti, di aziende o 
rami di esse, di quote sociali e di azioni 

non sono soggetti all’imposta.
• In caso di quote sociali e azioni di sog-

getti di cui all’art. 73, c. 1, lett. a) Tuir 
il benefi cio spetta limitatamente alle 
partecipazioni mediante le quali è ac-
quisito o integrato il controllo ai sensi 
dell’art. 2359, 1 del codice civile.

• Il benefi cio si applica a condizione che 

gli aventi causa proseguano l’esercizio 
dell’attività d’impresa o detengano il 
controllo per un periodo non inferio-
re a 5 anni dalla data del trasferimen-
to, rendendo, contestualmente alla 
presentazione della dichiarazione di 
successione o all’atto di donazione, 
apposita dichiarazione in tal senso. Il 
mancato rispetto di tale condizione 
comporta la decadenza dal benefi cio, 
il pagamento dell’imposta in misura 
ordinaria, della sanzione ammini-
strativa del 30% (art. 13 del D. Lgs. n. 
471/1997) e degli interessi di mora 
decorrenti dalla data in cui l’imposta 
medesima avrebbe dovuto essere 
pagata.

• Resta comunque ferma l’esclusione 
dell’avviamento nella determinazione 
della base imponibile delle aziende, 
delle azioni, delle quote sociali.

• La dichiarazione di successione deve 
essere presentata entro 12 mesi dalla 
data di apertura della successione.

• Le nuove disposizioni si applicano alle 
successioni apertesi a decorrere dal 
3.10.2006, nonché agli atti pubblici 
formati, agli atti a titolo gratuito fatti, 
alle scritture private autenticate e 
alle scritture private non autenticate 
presentate per la registrazione a 
decorrere dal 1.01.2007.

MODALITÀ DI PAGAMENTO 
DELL’IMPOSTA DI BOLLO 

• L’imposta di bollo si corrisponde:
a. mediante pagamento dell’imposta 

ad intermediario convenzionato 
con l’Agenzia delle Entrate, il qua-
le rilascia, con modalità telemati-
che, apposito contrassegno;

b. in modo virtuale, mediante pa-
gamento dell’imposta all’uffi cio 
dell’Agenzia delle Entrate o ad 
altri uffi ci autorizzati o mediante 
versamento in conto corrente 
postale.

• Le frazioni degli importi dell’imposta di 
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bollo dovuta in misura proporzionale 
sono arrotondate ad euro 0,10 per 
difetto o per eccesso a seconda che 
si tratti rispettivamente di frazioni 
fi no ad euro 0,05 o superiori ad euro 
0,05.

• In ogni caso l’imposta è dovuta nella 
misura minima di euro 1,00, ad 
eccezione delle cambiali e dei vaglia 
cambiari, per i quali l’imposta minima 
è stabilita in euro 0,50.

ICI IN DICHIARAZIONE 
DEI REDDITI 

• A decorrere dall’anno 2008, nella 
dichiarazione dei redditi presentata 
dai contribuenti Irpef, per ciascun 

fabbricato è specifi cato:
a. oltre all’indirizzo, l’identificativo 

dell’immobile stesso costituito 
dal codice del Comune, dal foglio, 
dalla sezione, dalla particella e dal 
subalterno. Tali dati sono indicati 
nelle dichiarazioni da presentare 
negli anni successivi unicamente 
in caso di variazione relativa anche 
a solo uno di essi;

b. l’importo dell’Ici pagata nell’anno 
precedente.

• La dichiarazione dei redditi presentata 
da società ed enti commerciali sog-
getti ad Ires, in relazione ai periodi 
d’imposta in corso al 31.12.2007, 
contiene tutte le indicazioni utili ai fi ni 

del trattamento dell’Ici. Tali indicazioni 
sono riportate nelle dichiarazioni 
dei redditi relative ai periodi di im-
posta successivi a quello in corso al 
31.12.2007, solo in caso di variazione 
relativa anche a solo una di esse.

• Con decreto del capo del Dipartimen-
to per le politiche fi scali del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, di con-
certo con il Direttore dell’Agenzia del-
le Entrate, sono defi niti gli elementi, i 
termini e le modalità per l’attuazione 
delle disposizioni relative.

• Nelle dichiarazioni dei redditi presen-
tate nell’anno 2007, nel quadro rela-
tivo ai fabbricati, per ogni immobile 
deve essere indicato l’Ici comunale 
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sugli immobili dovuta per l’anno pre-
cedente. In sede di controllo delle di-
chiarazioni, effettuato ai sensi dell’art. 
36-bis del D.P.R. 600/1973, si verifi ca 
il versamento dell’imposta comunale 
sugli immobili relativo a ciascun fab-
bricato, nell’anno precedente. L’esito 
del controllo è trasmesso ai Comuni 
competenti. I Comuni trasmettono 
annualmente all’Agenzia del Territo-
rio, per via telematica, i dati risultanti 
dalla esecuzione dei controlli previsti 
in materia di Ici, ove discordanti da 
quelli catastali, secondo modalità e nei 
termini stabiliti con decreto del Mini-
stro dell’Economia e delle Finanze.

IMPOSTA COMUNALE DI “SCOPO” 

• A decorrere dal 1.1.2007, i Comuni 
possono deliberare, con apposito re-
golamento, l’istituzione di un’impo-
sta di scopo destinata esclusivamente 
alla parziale copertura delle spese per 
la realizzazione di opere pubbliche 
individuate dai Comuni nello stesso 
regolamento.

• Il regolamento che istituisce l’imposta 
determina:
a. l’opera pubblica da realizzare;
b. l’ammontare della spesa da fi-

nanziare;
c. l’aliquota di imposta;
d. l’applicazione di esenzioni, ridu-

zioni o detrazioni in favore di de-
terminate categorie di soggetti, in 
relazione all’esistenza di particolari 
situazioni sociali o reddituali;

e. le modalità di versamento degli 
importi dovuti.

• L’imposta è dovuta, in relazione alla 
stessa opera pubblica, per un periodo 
massimo di 5 anni ed è determinata 
applicando alla base imponibile dell’Ici 
un’aliquota nella misura massima 
dello 0,5 per mille. Per la disciplina 
dell’imposta si applicano le disposizio-
ni vigenti in materia di Ici. L’imposta 
può essere istituita per le seguenti 
opere pubbliche:
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a. opere per il trasporto pubblico 
urbano;

b. opere viarie, con l’esclusione della 
manutenzione straordinaria ed 
ordinaria delle opere esistenti;

c. opere particolarmente signifi cative 
di arredo urbano e di maggior 
decoro dei luoghi;

d. opere di risistemazione di aree 
dedicate a parchi e giardini;

e. opere di realizzazione di parcheggi 
pubblici;

f. opere di restauro;
g. opere di conservazione dei beni 

artistici e architettonici;
h. opere relative a nuovi spazi per 

eventi e attività culturali, allesti-
menti museali e biblioteche;

i. opere di realizzazione e manu-
tenzione straordinaria dell’edilizia 
scolastica.

• Il gettito complessivo dell’imposta 
non può essere superiore al 30% 
dell’ammontare della spesa dell’opera 
pubblica da realizzare. 

 Nel caso di mancato inizio dell’ope-
ra pubblica entro 2 anni dalla data 
prevista dal progetto esecutivo, i 
Comuni sono tenuti al rimborso dei 
versamenti effettuati dai contribuenti 
entro i 2 anni successivi.

DISCIPLINA ICI 

• Sono apportate le seguenti modifi che 
alla disciplina dell’Ici, di cui al D. Lgs. 
n. 504/1992:
- abrogazione della modalità di de-

terminazione della base imponi-
bile con riferimento alla rendita 
presunta;

- deve intendersi, quale abitazione 
principale, quella in cui è posta la 
residenza anagrafi ca, salvo prova 
contraria;

- per gli immobili compresi nel falli-
mento o nella liquidazione coatta 
amministrativa il curatore o il 
commissario liquidatore, entro 

90 giorni dalla data 
della loro nomina, 
devono presentare 
al Comune di ubica-
zione degli immobili 
una dichiarazione at-
testante l’avvio della 
procedura. 

 Detti soggetti sono, 
a l tres ì ,  tenut i  a l 
versamento dell’im-
posta dovuta per il 
periodo di durata 
dell’intera procedura 
concorsuale entro 
il termine di 3 mesi 
dalla data del decre-
to di trasferimento 
degli immobili;

- il Comune può proce-
dere alla riscossione 
coattiva delle somme 
decorsi 60 giorni dal 
mancato pagamento 
di importi risultan-
ti da atti impositivi 
(in precedenza: 90 
giorni);

- soppresse le norme incompatibili, 
in conseguenza delle novità in 
materia di accertamento, rimborsi 
ed  interessi;

- reinserito l’obbligo di presentazio-
ne della dichiarazione per i casi 
in cui gli elementi rilevanti ai fi ni 
dell’imposta non siano ricavabili 
dall’interscambio dei dati catastali 
con l’Agenzia del Territorio.

AGGIORNAMENTO BANCA DATI 
CATASTALE 

• In sede di prima applicazione, l’aggior-
namento della banca dati catastale 
avviene sulla base dei dati contenuti 
nelle dichiarazioni, presentate dai 
soggetti interessati nell’anno 2006 
e messe a disposizione della Agenzia 
del Territorio dall’AGEA. L’Agenzia 

del Territorio provvede ad inserire 
in atti i nuovi redditi relativi agli 
immobili oggetto delle variazioni 
colturali, anche sulla scorta delle 
informazioni contenute nelle sud-
dette dichiarazioni. L’Agenzia del 
Territorio, con apposito comunicato 
rende noto, per ciascun Comune, il 
completamento delle operazioni e 
provvede a pubblicizzare, per i 60 
giorni successivi alla pubblicazione 
del comunicato, presso i Comuni in-
teressati, tramite gli uffi ci provinciali 
e sul proprio sito Internet, i risultati 
delle relative operazioni catastali 
di aggiornamento; i ricorsi di cui 
all’art. 2, c. 2 del D. Lgs. n. 546/1992, 
avverso la variazione dei redditi 
possono essere proposti entro il 
termine di 60 giorni decorrenti dalla 
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data di pubblicazione nella Gazzetta 
Uffi ciale del comunicato relativo al 
completamento delle operazioni di 
aggiornamento catastale per gli im-
mobili interessati; i nuovi redditi così 
attribuiti producono effetti fi scali 
dal 1.01.2006. In tale caso non sono 
dovute le sanzioni previste dall’art. 3 
del D. Lgs. n. 471/1997.

• L’Agenzia del Territorio, anche sulla 
base delle informazioni fornite 
dall’AGEA e delle verifi che, ammi-
nistrative, da telerilevamento e da 
sopralluogo sul terreno, dalla stessa 
effettuate nell’ambito dei propri 
compiti istituzionali, individua i fab-
bricati iscritti al Catasto Terreni per i 
quali siano venuti meno i requisiti per 
il riconoscimento della ruralità ai fi ni 
fi scali, nonché quelli che non risulta-
no dichiarati al catasto. L’Agenzia del 
Territorio, con apposito comunicato, 
rende nota la disponibilità, per cia-
scun Comune, dell’elenco degli im-
mobili individuati ai sensi del periodo 
precedente, comprensivo, qualora 
accertata, della data cui riferire la 
mancata presentazione della dichia-
razione al catasto, e provvede a pub-
blicizzare, per i 60 giorni successivi 
alla pubblicazione del comunicato, 
presso i Comuni interessati e tramite 
gli uffi ci provinciali e sul proprio sito 
Internet, il predetto elenco, con 
valore di richiesta, per i titolari dei 
diritti reali, di presentazione degli atti 
di aggiornamento catastale redatti ai 
sensi del regolamento di cui al D.M. 
Finanze, n. 701/1994. 

Le rendite catastali dichiarate o attribui-
te producono effetto fi scale, in deroga 
alle vigenti disposizioni, a decorrere dal 
1.01 dell’anno successivo alla data cui 
riferire la mancata presentazione della 
denuncia catastale, ovvero, in assenza 
di tale indicazione, dal 1.01 dell’anno di 
pubblicazione del comunicato. 

DIRITTO DEL LAVORO (cenni)

ASSEGNI FAMILIARI 

Sono rideterminati i livelli di reddito 
e gli importi annuali dell’assegno per 
il nucleo familiare, con riferimento ai 
nuclei familiari con entrambi i genitori e 
almeno un fi glio minore in cui non siano 
presenti componenti inabili nonché ai 
nuclei familiari con un solo genitore e 
almeno un fi glio minore in cui non siano 
presenti componenti inabili, a decorrere 
dal 1.01.2007 A decorrere dal 1.1.2007 
gli importi degli assegni per tutte le altre 
tipologie di nuclei familiari con fi gli sono 
rivalutati del 15%.

FONDO PER L’EROGAZIONE 
DEL TFR 

• Con effetto dal 1.01.2007 è istituito il 
“Fondo per l’erogazione ai lavoratori 
dipendenti del settore privato dei 
trattamenti di fi ne rapporto di cui 
all’art. 2120 del Codice Civile”, le cui 
modalità di fi nanziamento rispon-
dono al principio della ripartizione, 
ed è gestito, per conto dello Stato, 
dall’INPS su un apposito conto cor-
rente aperto presso la tesoreria dello 
Stato. Il predetto Fondo garantisce ai 
lavoratori dipendenti del settore pri-

vato l’erogazione dei trattamenti di 
fi ne rapporto di cui all’articolo 2120 
del codice civile, per la quota corri-
spondente ai versamenti effettuati, 
secondo quanto previsto dal codice 
civile medesimo.

• Con effetto sui periodi di paga de-
correnti dal 1.01.2007, al fine del 
fi nanziamento del Fondo, ad esso 
affl uisce un contributo pari alla quota 
di cui all’art. 2120 del codice civile, 
al netto del contributo di cui all’art. 
3, ultimo comma della L. 297/1982, 
maturata a decorrere dalla predetta 
data e non destinata alle forme pen-
sionistiche complementari. Il predet-
to contributo è versato mensilmente 
dai datori di lavoro al Fondo, secondo 
le modalità stabilite con decreto. 
Non sono tenuti al versamento del 
predetto contributo i datori di lavoro 
che abbiano alle proprie dipendenze 
meno di 50 addetti. La liquidazione 
del trattamento di fi ne rapporto e 
delle relative anticipazioni al lavorato-
re è effettuata dal Fondo, sulla base 
di un’unica domanda, presentata 
dal lavoratore al proprio datore di 
lavoro, limitatamente alla quota cor-
rispondente ai versamenti effettuati 
al Fondo medesimo, mentre per la 
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parte rimanente resta a carico 
del datore di lavoro.

A tale contributo si applicano le 
disposizioni in materia di accer-
tamento e riscossione dei con-
tributi previdenziali obbligatori, 
con esclusione di qualsiasi forma 
di agevolazione contributiva.

COMPENSAZIONI ALLE  
IMPRESE CHE 
CONFERISCONO IL TFR 

 A decorrere dal 2008, in relazio-
ne ai maggiori oneri fi nanziari 
sostenuti dai datori di lavoro 
per il versamento di quote di 
trattamento di fine rapporto 
(TFR) alle forme pensionistiche 
complementari ovvero al “Fondo 
per l’erogazione ai lavoratori di-
pendenti del settore privato dei 
trattamenti di fi ne rapporto di 
cui all’art. 2120 del codice civile” 
istituito presso la tesoreria dello 
Stato, è riconosciuto, in funzio-
ne compensativa, l’esonero dal 
versamento dei contributi sociali da 
parte degli stessi datori di lavoro dovuti 
alla “Gestione Prestazioni Temporanee” 
di cui all’art. 24 della L. n. 88/1989, 
per ciascun lavoratore, nella misura di 
alcuni punti percentuali applicati nella 
stessa percentuale di TFR maturando 
conferito alle forme pensionistiche 
complementari e al predetto Fondo 
presso la tesoreria dello Stato.
• L’esonero contributivo si applica 

prioritariamente considerando, 
nell’ordine, i contributi dovuti per 
assegni familiari, per maternità e 
per disoccupazione e in ogni caso 
escludendo il contributo al Fondo 
di garanzia per il TFR di cui all’art. 2 
della L. n. 297/1982, nonché il con-
tributo al fondo di rotazione di cui 
all’art. 25 c. 4, della L. n. 845/1978. 
Qualora l’esonero non trovi capien-
za, con riferimento ai contributi 

effettivamente dovuti dal datore di 
lavoro, per il singolo lavoratore, alla 
gestione di cui al citato art. 24 della 
L. n. 88/1989,l’importo differenziale 
è trattenuto, a titolo di esonero con-
tributivo, dal datore di lavoro sull’am-
montare complessivo dei contributi 
dovuti all’INPS medesimo.

AUMENTO ALIQUOTE INPS 

• Dal 1.01.2007 le aliquote contributive 
per il fi nanziamento delle gestioni 
pensionistiche dei lavoratori artigiani 
e commercianti iscritti alle gestioni 
autonome dell’Inps sono stabilite in 
misura pari al 19,50%. Dal 1.01.2008 
le predette aliquote sono elevate 
al 20%.

• Dal 1.01.2007 l’aliquota contributiva di 
fi nanziamento per gli iscritti all’assi-
curazione generale obbligatoria ed 

alle forme sostitutive ed esclu-
sive della medesima è elevata 
dello 0,30%, per la quota a carico 
del lavoratore. In conseguenza 
del predetto incremento, le ali-
quote non possono comunque 
superare, nella somma delle 
quote dovute dal lavoratore e dal 
datore di lavoro, il 33%.
• Dal 1.01.2007 l’aliquota con-
tributiva pensionistica per gli 
iscritti alla gestione separata, che 
non risultino assicurati presso 
altre forme obbligatorie, e la 
relativa aliquota contributiva 
per il computo delle prestazioni 
pensionistiche sono stabilite in 
misura pari al 23%. 
Con effetto dalla medesima 
data per i rimanenti iscritti alla 
predetta gestione l’aliquota 
contributiva pensionistica e la 
relativa aliquota contributiva 
per il computo delle prestazioni 
pensionistiche sono stabilite in 
misura pari al 16%. L’incremento 
contributivo non può in ogni 

caso determinare una riduzione del 
compenso netto percepito dal lavo-
ratore superiore ad 1/3 dell’aumento 
dell’aliquota. 

 A tal fi ne, si assume a riferimento il 
compenso netto mensile già ricono-
sciuto alla data dell’1.01.2007, in caso 
di rapporti in essere alla medesima 
data, ovvero il compenso netto men-
sile riconosciuto sulla base dell’ultimo 
contratto stipulato dal lavoratore con 
il medesimo committente. 

 In ogni caso, i compensi corrisposti ai 
lavoratori a progetto devono essere 
proporzionati alla quantità e qualità 
del lavoro eseguito e devono tenere 
conto dei compensi normalmente 
corrisposti per prestazioni di analoga 
professionalità, anche sulla base dei 
contratti collettivi nazionali di riferi-
mento.
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CONTRIBUTI APPRENDISTI

Con effetto sui periodi contributivi ma-
turati a decorrere dal 1.01.2007 anche 
la contribuzione dovuta dai datori di 
lavoro, per gli apprendisti artigiani e non 
artigiani, viene  rideterminata. 

MALATTIA E MATERNITÀ PER 
PARASUBORDINATI 

Dal 1.01.2007, ai lavoratori a progetto e 
categorie assimilate iscritti alla gestione 
separata, non titolari di pensione e 
non iscritti ad altre forme previdenziali 
obbligatorie, è corrisposta un’indennità 
giornaliera di malattia a carico dell’Inps 
entro il limite massimo di giorni pari a 

1/6 della durata complessiva del rappor-
to  di lavoro e comunque non inferiore 
a 20 giorni nell’arco dell’anno solare, 
con esclusione degli eventimorbosi di 
durata inferiore a 4 giorni. 
Per la predetta prestazione si applicano i 
requisiti contributivi e reddituali previsti 
per la corresponsione dell’indennità di 
degenza ospedaliera a favore dei lavora-
tori iscritti alla gestione separata. 
La misura della predetta prestazione è 
pari al 50% dell’importo corrisposto a 
titolo di indennità per degenza ospe-
daliera previsto dalla normativa vigente 
per tale categoria di lavoratori. 
Resta fermo, in caso di degenza ospe-
daliera, il limite massimo indennizzabile 

di 180 giorni nell’arco dell’anno solare.
Ai lavoratori si applicano le disposizioni 
in materia di fasce orarie di reperibilità e 
di controllo dello stato di malattia.

RESPONSABILITÀ DEL 
COMMITTENTE E 
DELL’APPALTATORE 

È esteso l’obbligo dell’applicazione 
delle misure di sicurezza anche in caso 
di affi damento dei lavori ad imprese 
appaltatrici o a lavoratori autonomi 
nell’ambito dell’intero ciclo produttivo 
dell’azienda.
Prevista la responsabilità in solido, per 
danni ai lavoratori non coperti da inden-
nizzi Inail, a carico del committente e 
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dell’appaltatore. Per appalti di opere o 
di servizi il committente imprenditore 
o datore di lavoro è obbligato in solido 
con l’appaltatore e con ciascuno degli 
eventuali subappaltatori, entro il limite 
di 2 anni dalla cessazione dell’appalto, a 
corrispondere ai lavoratori i trattamenti 
retributivi e i contributi previdenziali 
dovuti.

BENEFICI E DURC 

A decorrere dal 1.07.2007, i benefi ci 
normativi e contributivi previsti dalla 
normativa in materia di lavoro e legi-
slazione sociale sono subordinati al 
possesso, da parte dei datori di lavoro, 
del documento unico di regolarità con-

tributiva, fermi restando gli altri obblighi 
di legge ed il rispetto degli accordi e 
contratti collettivi nazionali, nonché di 
quelli regionali, territoriali o aziendali, 
laddove sottoscritti, stipulati dalle orga-
nizzazioni sindacali dei datori di lavoro 
e dei lavoratori comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale.

AUMENTO DELLE SANZIONI IN 
MATERIA DI LAVORO 

Gli importi delle sanzioni amministrative 
previste per la violazione di norme in 
materia di lavoro, legislazione sociale, 
previdenza e tutela della sicurezza e sa-
lute nei luoghi di lavoro entrate in vigore 
prima del 1.01.1999 sono quintuplicati. 

L’omessa istituzione e l’omessa esibizio-
ne dei libri di matricola e di paga sono 
punite con la sanzione amministrativa 
da € 4.000 ad € 12.000. 
Nei confronti di tali violazioni non è 
ammessa la procedura di diffi da.

COMUNICAZIONE DI ASSUNZIONE 
E DI VARIAZIONE 

In caso di instaurazione del rapporto di 
lavoro subordinato e di lavoro autono-
mo in forma coordinata e continuativa, 
anche nella modalità a progetto, di socio 
lavoratore di cooperativa e di associato 
in partecipazione con apporto lavorati-
vo, i datori di lavoro privati, ivi compresi 
quelli agricoli, gli enti pubblici economici 
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e le pubbliche amministrazioni sono 
tenuti a darne comunicazione al Servizio 
per l’Impiego competente nel cui ambi-
to territoriale è ubicata la sede di lavoro 
entro il giorno antecedente a quello 
di instaurazione dei relativi rapporti, 
mediante documentazione avente data 
certa di trasmissione. 
La comunicazione deve indicare i dati 
anagrafi ci del lavoratore, la data di as-
sunzione, la data di cessazione qualora 
il rapporto non sia a tempo indeter-
minato, la tipologia contrattuale, la 

qualifi ca professionale e il trattamento 
economico e normativo applicato. 
La medesima procedura si applica ai 
tirocini di formazione e di orientamento 
e ad ogni altro tipo di esperienza lavora-
tiva ad essi assimilata. In caso di urgenza 
connessa ad esigenze produttive, tale 
comunicazione può essere effettuata 
entro 5 giorni dall’instaurazione del 
rapporto di lavoro, fermo restando 
l’obbligo di comunicare entro il giorno 
antecedente al Servizio per l’Impiego 
competente, mediante comunicazione 

avente data certa 
di trasmissione, la 
data di inizio del-
la prestazione, le 
generalità del lavo-
ratore e del datore 
di lavoro.

REGOLARIZ-
ZAZIONE DEL 
LAVORO 
NERO 

Al fi ne di procede-
re alla regolarizza-
zione e al riallinea-
mento retributivo 
e contributivo di 
rapporti di lavoro 
non risultanti da 
scritture o da altra 
documentazione 
obbligatoria, i da-
tori di lavoro pos-
sono presentare, 
nelle sedi dell’Inps 
territorialmente 
competenti, en-
tro il 30.09.2007, 
apposita istanza. 
L’istanza può es-
sere presentata 
esclusivamente dai 
datori di lavoro che 
abbiano procedu-
to alla stipula di un 

accordo aziendale ovvero territoriale, 
nei casi in cui nelle aziende non siano 
presenti le rappresentanze sindacali o 
unitarie, con le organizzazioni sinda-
cali aderenti alle associazioni nazionali 
comparativamente più rappresentative 
fi nalizzato alla regolarizzazione dei rap-
porti di lavoro. 
Nell’istanza sono indicate le generalità 
dei lavoratori che si intende regola-
rizzare ed i rispettivi periodi oggetto 
di regolarizzazione, comunque non 
anteriori ai 5 anni precedenti alla data di 
presentazione dell’istanza medesima.

STABILIZZAZIONE DEI 
LAVORATORI A PROGETTO

In attesa di una revisione della disciplina 
della totalizzazione e della ricongiunzio-
ne dei periodi contributivi afferenti alle 
diverse gestioni previdenziali, al fi ne di 
promuovere la stabilizzazione dell’occu-
pazione mediante il ricorso a contratti di 
lavoro subordinato, nonché di garantire 
il corretto utilizzo dei rapporti di col-
laborazione coordinata e continuativa 
anche a progetto, i committenti datori 
di lavoro, entro e non oltre il 30.04.2007, 
possono stipulare accordi aziendali 
ovvero territoriali, nei casi in cui nelle 
aziende non siano presenti le rappre-
sentanze sindacali unitarie o aziendali, 
con le organizzazioni sindacali aderenti 
alle associazioni nazionali comparativa-
mente più rappresentative.
Gli accordi sindacali promuovono la 
trasformazione dei rapporti di colla-
borazione coordinata e continuativa, 
anche a progetto, mediante la stipula 
di contratti di lavoro subordinato. 
A seguito dell’accordo i lavoratori 
interessati alla trasformazione sotto-
scrivono atti di conciliazione individuale 
conformi alla disciplina di cui agli artt. 
410 e 411 del codice di procedura civile. 
I contratti di lavoro stipulati a tempo 
indeterminato godono dei benefici 
previsti dalla legislazione vigente.
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VARIE

AUTENTICAZIONI NEI 
PASSAGGI DI PROPRIETÀ 

È stato integrato l’art. 7, c. 1 D.L. n. 
223/2006 sull’autenticazione della sot-
toscrizione degli atti e delle dichiarazioni 
aventi ad oggetto l’alienazione di beni 
mobili registrati e rimorchi o la costitu-
zione di diritti di garanzia sui medesimi, 
che può essere richiesta anche agli uffi ci 
comunali ed ai titolari, o dipendenti da 
loro delegati, degli sportelli telematici 
dell’automobilista, che sono tenuti a ri-
lasciarla gratuitamente, tranne i previsti 
diritti di segreteria.

TICKET 

Dal 1.01.2007, per le prestazioni di 
assistenza specialistica ambulatoriale 
gli assistiti non esentati dalla quota di 
partecipazione al costo sono tenuti 
al pagamento di una quota fi ssa sulla 
ricetta pari a 10 euro. 
Per le prestazioni erogate in regime 
di pronto soccorso ospedaliero non 
seguite da ricovero, la cui condizione 
è stata codifi cata come codice bianco, 
ad eccezione di quelli afferenti al pronto 
soccorso a seguito di traumatismi ed 
avvelenamenti acuti, gli assistiti non 
esenti sono tenuti al pagamento di una 
quota fi ssa pari a 25 euro. 

La quota fi ssa per le prestazioni erogate 
in regime di pronto soccorso non è, 
comunque, dovuta dagli assistiti non 
esenti di età inferiore a 14 anni. 
Sono fatte salve le disposizioni even-
tualmente assunte dalle Regioni che, 
per l’accesso al pronto soccorso ospe-
daliero, pongono a carico degli assistiti 
oneri più elevati.

ENTRATA IN VIGORE 

La legge Finanziaria 2007 entra in vigore 
il 1.01.2007, salvo specifi che eccezioni.

INTONACI FASSA
LASTRE IN CARTONGESSO, PROFILI,
ACCESSORI
PANNELLI E ORDITURE
PER CONTROSOFFITTI
AUTOLIVELLANTI PER INTERNO E PER
ESTERNO
IMPERMEABILIZZANTI
BALCONI/TERRAZZI
ISOLANTI TERMICI E ACUSTICI
ADESIVI PER PIASTRELLE E PARQUET

Via B.M. Carcano, 2
22070 BREGNANO (Como)
Tel. 031.77.39.47 - Fax 031.77.83.32
www.lariotecnica.com
E-mail: info@lariotecnica.com

MATERIALI TECNICI
PER EDILIZIA
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ticosa

E’ un pezzo della storia di Como 
che se ne va. E’ la ex tintostamperia 
Ticosa, di nazionalità francese, la più 
grande delle aziende cittadine, che 
un bel giorno, alla fi ne degli anni ‘70 
la proprietà decise di dimettere e di 
lasciare in eredità alla nostra città 
“un monumento” post industriale 

Riqualifi cazione area ex ticosa

       Bruni 
presenta agli artigiani 

la Como del futuro

Il saluto del nuovo Prefetto Sante Frantellizzi, 
presente nell’occasione

che ci avrebbe accompagnato per 
più di 25 anni. Siamo al dunque. Le 
tenaglie della macchina semovente 
che sta sgretolando i muri del corpo 
a C o a U, come lo si vuol chiamare, 
hanno preso a lavorare a pieno rit-
mo, con prudenza per non creare 
disagi ai cittadini, ma inesorabilmen-

te, smontando giorno per giorno 
quello che è stato comunque, nel 
bene o nel male, un pezzo della 
nostra storia. Nelle settimane scorse 
il sindaco di Como, Stefano Bruni, 
si era premurato di spiegare agli 
artigiani il progetto defi nitivo, una 
delle prime uscite pubbliche, per far 
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comprendere lo sforzo e la volontà 
dell’amministrazione comunale, per 
porre la parola fi ne a questa lunga 
storia. C’erano molti artigiani alla 
serata organizzata dalla delegazione 
di Como di Confartigianato Impre-
se, per presentare il rivoluzionario 
progetto di riqualifi cazione dell’area 
ex Ticosa, come detto alla presenza 
del Sindaco di Como Stefano Bruni, 
e del nuovo Prefetto Sante Frantel-
lizzi, che ha voluto partecipare alla 
riunione per portare il suo saluto 
agli artigiani comaschi. Gli artigiani 
comaschi - ha esordito Armando Mi-
natta - presidente della delegazione 
di Como di Confartigianato, facen-
do gli onori di casa - rappresentano 
una fetta importante dell’economia 
cittadina e di conseguenza vivono 
le problematiche di una città che 
sente la necessità di segnali concreti 
rivolti allo sviluppo del territorio. La 
soluzione al “problema Ticosa” è 
uno di questi, e siamo ben lieti di as-
sistere fi nalmente all’inizio dei lavori 
che decretano la fi ne di un tortuoso 
percorso che non sembrava avesse 
mai fi ne. E’ chiaro - ha concluso 
Minatta - che altri problemi riman-
gono irrisolti e sui quali richiamiamo 
l’attenzione del Sindaco Bruni, che 
ringraziamo per l’attenzione che ha 
sempre dimostrato nei confronti 
degli imprenditori, e per il grande 
lavoro svolto negli ultimi anni per 
avviare fi nalmente la riqualifi cazio-
ne della ex tintostamperia, ad una 
maggiore celerità e concretezza.
Dopo il benvenuto del Presidente di 
Confartigianato Cornelio Cetti, e il 
saluto del neo Prefetto Frantellizzi, 
che ha ringraziato per l’invito ed ha 

ticosa
Riqualifi cazione area ex ticosa
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auspicato ulteriori future occasioni 
di confronto con la categoria, è 
stata la volta del sindaco di Como 
Stefano Bruni che ha tracciato una 
panoramica precisa degli eventi che 
hanno caratterizzato gli ultimi de-
cenni sulla vicenda Ticosa, fi n dalla 
fi ne degli anni ‘80 che ne hanno 
decretato la chiusura e il successivo 
corso che ha impegnato il Comune 
di Como nell’acquisto dell’area pri-
ma, e poi con il susseguirsi di idee, 
progetti, impegni e proposte che 
hanno occupato oltre 25 anni della 
storia cittadina fi no alla decisione 
assunta da questa amministrazione 
che, - ha sottolineato il primo citta-
dino - ha intrapreso caparbiamente 
il cammino giusto e determinato 
a giungere orgogliosamente ad 
oggi, fi nalmente ad una soluzione 
a questo problema che coinvolge 
l’intera città. 

La serata seguita da un’ottantina di 
artigiani, ha visto poi l’illustrazione 
tecnica del progetto di riqualifi-
cazione dell’area, che cambierà 
radicalmente il volto della zona, in-
tegrando al resto della città un rione 
che sembrava ormai abbandonato a 

se stesso. Si sono succeduti negli in-
terventi: l’arch. Salinitro dell’uffi cio 
urbanistica del comune di Como, 
e gli architetti Cattaneo e Fabbri 
progettisti della proprietà. All’in-
contro erano presenti il consigliere 
comunale Quagelli e l’assessore 

ticosa
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all’urbanistica Santangelo. Durante 
l’incontro gli artigiani responsabili 
dei settori tessile Lorenzo Frigerio 
e metalmeccanico Andrea Trombet-
ta, hanno consegnato al Prefetto 
e al Sindaco una cravatta di seta 
prodotta da artigiani comaschi e 
lo stampo tridimensionale di una 
mano, ricavato da un pezzo di 
alluminio, realizzato con un pro-
cesso produttivo ad alta tecnologia 
presente nelle aziende artigiane del 
metalmeccanico comasco.  I lavori 
sono iniziati sabato 27 gennaio, e 
sono stati una grande occasione di 
festa per la città signifi cativamente 
voluta per rendere partecipe tutta 
la cittadinanza al raggiungimento 
di questo che sembrava ormai un 
traguardo ancora lontano.

ticosa
Riqualifi cazione area ex ticosa
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lavoro

E’ stato recentemente approvato, dalla 
Regione e da Unioncamere, un cofi nan-
ziato al progetto promosso da Confarti-
gianato di Como, congiuntamente con 
C.N.A.  di Como e Varese, fi nalizzato ad 
offrire assistenza alle imprese artigiane 
delle province di frontiera che sono inte-
ressate ad operare in Svizzera. Il progetto, 
che nasce dall’esperienza del precedente 
progetto PLAT, è il risultato del lavoro co-
mune svolto in questi ultimi due anni su 
questo tema da Confartigianato e CNA di 
Como, in particolare all’interno del tavolo 
di lavoro sugli accordi bilaterali U.E.-Sviz-
zera della C.C.I.A.A.. Tra gli obiettivi del-
l’attuale progetto vi è quello di cogliere le 
opportunità offerte dall’entrata in vigore, 
dal giugno 2004, della 2° fase degli accordi 
bilaterali tra UE e CH. Esse rappresentano 
un’occasione da sfruttare pienamente in 
tutte le loro grandi potenzialità, al fi ne di 
dare un contributo positivo alla ripresa e 
allo sviluppo dell’artigianato di produzione 
e servizio delle province lombarde di con-
fi ne. La Svizzera e, in particolare, il Canton 
Ticino rappresentano per l’Italia un partner 
commerciale di rilevante importanza: 
bastino questi dati riportati dal Console 
generale svizzero di Milano al Convegno 
di Como sui bilaterali del 9 ottobre 2006. 
L’Italia è il primo mercato di sbocco delle 
esportazioni del Ticino, mentre sul fronte 
delle importazioni ben i 2/3 dell’import 
del Ticino proviene dall’Italia. Quanto 
l’Italia esporta in Ticino è pari ad 1/4 del 
totale delle esportazioni italiane nell’intera  
Svizzera . Altro dato signifi cativo è il peso 
della Svizzera per l’intera Unione Europea: 
comprendendo anche i servizi, la Svizzera 

Un aiuto agli artigiani  
che vogliono lavorare 

      in Svizzera

Ampliamento progetto lavoro 
artigiano transfrontaliero

rappresenta il 2° partner commerciale 
dell’UE, dopo gli USA e prima della Cina. 
L’attuale progetto permette di cogliere i 
primi risultati positivi raggiunti dal prece-
dente progetto, e di ampliare e sfruttare 
molto più ampiamente le potenzialità 
dei bilaterali. Ciò in particolare grazie al 
fatto che:
1. protagoniste del progetto sono le due  

principali associazioni di categoria degli 
artigiani;

2. i territori interessati dal progetto non 
sono solamente le province di Como 
e Varese, ma il nuovo progetto si pro-
pone di offrire i propri servizi anche 
alle imprese artigiane delle province di 
Sondrio e di Lecco; 

3. il numero delle imprese potenzialmente 
interessate al progetto, se raffrontate 
al precedente progetto, sono superiori 
di circa otto-dieci volte;

4.  il nuovo clima che si è creato e si sta 
creando col Ticino crea le condizioni per 
rendere fattibile l’avvio di una costrut-
tiva collaborazione  tra le imprese del 
Ticino e le imprese artigiane di Como, 
Varese, Sondrio e Lecco.

Il progetto si pone i seguenti obiettivi:
1. Allargamento numero imprese artigiane 

operanti col Ticino, provenienti dalle 
province interessate al progetto

2. Aumento aziende artigiane operanti a 
nord delle Alpi in Svizzera

3. Potenziamento e qualifi cazione dell’at-
tuale sito internet del progetto (www.
progettoplat.com). In particolare: File 
scaricabili di vademecum, modulistica, 
linee guida; Sito bilingue: italiano e 
tedesco. Aumento numero imprese 

artigiane presenti nel sito del progetto 
PLAT

4. Progetto pilota in materia  di riconosci-
mento reciproco delle professionalità, 
di studio di esperienze comuni in ma-
teria di formazione professionale, di 
chiarimenti in materia di trattamenti 
economici e normativi ai lavoratori 
distaccati in Svizzera e in Italia, da realiz-
zarsi con le associazioni imprenditoriali 
del Ticino

5. Possibile realizzazione di una struttura 
autonoma e autosuffi ciente di servizio 
alle imprese in materia di bilaterali.

Alle imprese verranno forniti i seguenti 
servizi:
1. conoscenza delle regole e delle modalità 

per lavorare in Svizzera, sia alle associa-
zioni (seminari di approfondimento per 
i funzionari interessati), sia alle aziende 
(promuovendo incontri specifi ci);

2. la possibilità di iscriversi, come aziende, 
al sito internet del progetto.

Inoltre si prevede di mettere a disposizio-
ne delle imprese che ne avranno specifi co 
bisogno consulenze specialistiche in 
materia di regole per lavorare in Svizzera 
e delle normative svizzere in materia 
di società, fi scali, contrattuali, ecc. Nel 
prossimo mese di marzo sono stati pro-
grammati alcuni incontri serali per dare 
alle aziende artigiane di Como un quadro 
più preciso delle norme e delle opportu-
nità del lavoro in Svizzera.Le serate sono 
programmate per:

GIOVEDI’ 15 MARZO, ore 21, a COMO;
GIOVEDI’ 22 MARZO, ore 21, a OLGIATE;
GIOVEDI’ 29 MARZO, ore 21, a MENAGGIO.
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Giunta Esecutiva

NOME CARICA LOCALITÀ

CETTI CORNELIO PRESIDENTE LENNO, CO
GALIMBERTI MARCO VICE PRESIDENTE ORSENIGO 
GUANZIROLI CESARE VICE PRESIDENTE FINO MORNASCO 
URAGHI GUIDO TESORIERE GIUNTA ESECUTIVA ALZATE BRIANZA
BRENNA MARIO FELICE COMPONENTI MARIANO COMENSE
BRUNI LILIANA  CADORAGO 
CINI SIRO  COMO
COSTA FEDERICO  ROVELLASCA
NAVA MARUSCKA  PONTELAMBRO 
PERONI LORENZO  COMO  
SAMPIETRO PIERFELICE  LIPOMO

Collegio sindacale
NOME CARICA LOCALITÀ

SAMPIETRO PIERFELICE PRESIDENTE  LIPOMO 
ARPINI SAVINA SINDACO EFFETTIVO CANTU’
GIUDICI SIMONE SINDACO EFFETTIVO VILLAGUARDIA
CALDIROLA MARINA SINDACO SUPPLENTE MOZZATE
PEDRAZZINI AMBROGIO SINDACO SUPPLENTE MENAGGIO
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Consiglio Direttivo Provinciale
NOME CARICA LOCALITÀ

CETTI CORNELIO PRESIDENTE LENNO
GALIMBERTI MARCO VICE PRESIDENTE ORSENIGO
GUANZIROLI CESARE VICE PRESIDENTE FINO MORNASCO
URAGHI GUIDO TESORIERE  ALZATE BRIANZA
CINI SIRO PRESIDENTE EUROFIDI  COMO
PAGANI GIUSEPPE PRESIDENTE L’ARTIGIAN SERVICE BULGAROGRASSO
CRANCHI GIACINTO PRESIDENTE CONFIA GRIANTE
CRIPPA ALBERTO PRESIDENTE EMASA SERVICE  MARIANO COMENSE
MINATTA ARMANDO PRESIDENTE DELEGAZIONE DI COMO  MASLIANICO
VALERIO ARTURO VICE PRESIDENTE DELEGAZIONE DI COMO  LEZZENO
ADRIANO PANDOLFI COMPONENTE AGGIUNTO OLTRE I MILLE COMO
BIANCHI MAURO  PRESIDENTE DELEGAZIONE CANTU’ CERMENATE
TAGLIABUE DANIELE VICE PRESIDENTE DELEGAZIONE DI CANTU’  CANTU’
VIGANO' ENRICO COMPONENTE AGGIUNTO OLTRE I MILLE CANTU'
GALLI ROBERTO PRESIDENTE DELEGAZIONE DI ERBA PONTELAMBRO
MACCIONI ELISABETTA VICE PRESIDENTE DELEGAZIONE DI ERBA LURAGO D’ERBA
BRUNI LILIANA PRESIDENTE DELEGAZIONE LOMAZZO  CADORAGO
SPROCATI ANTONIO VICE PRESIDENTE DELEGAZIONE DI LOMAZZO ROVELLASCA
BONINSEGNA OTELLO PRESIDENTE DELEGAZIONE OLGIATE COMASCO  FALOPPIO
BOTTA ALBERTO VICE PRESIDENTE OLGIATE COMASCO LURATE CACCIVIO
GUANZIROLI CESARE PRESIDENTE DELEGAZIONE VILLAGUARDIA FINO MORNASCO
CORTI ELIGIO  VICE PRESIDENTE DELEGAZIONE VILLAGUARDIA GRANDATE
CRISTIANO MARIO PRESIDENTE DELEGAZIONE VALLE INTELVI  CASTIGLIONE INTELVI
PIANAROSA RENATO VICE PRESIDENTE DELEGAZIONE VALLE INTELVI PELLIO INTELVI
BATTAGLIA UMBERTO PRESIDENTE DELEGAZIONE MENAGGIO  MENAGGIO
PEDRAZZINI AMBROGIO VICE PRESIDENTE DELEGAZIONE MENAGGIO MENAGGIO
LONNI GIANLUIGI PRESIDENTE DELEGAZIONE ALTO LAGO  DONGO
PERACCA GABRIELE VICE PRESIDENTE DELEGAZIONE ALTO LAGO  GRAVEDONA
CANTALUPPI ANDREA PRESIDENTE SETTORE ALIMENTAZIONE ALBESE
PANZERI CLAUDIA PRESIDENTE SETTORE ARTISTICO MONTANO LUCINO
ROMANO STEFANO PRESIDENTE SETTORE AUTORIPARATORI COMO
PERTUSINI GUIDO PRESIDENTE SETTORE BENESSERE COMO
VASCONI PIERO PRESIDENTE SETTORE COMUNICAZIONE CERNOBBIO
RAMAIOLI BARBARA PRESIDENTE SETTORE COSTRUZIONI CANTU’
SARTORELLI ENRICO PRESIDENTE SETTORE IMPIANTI COMO
COLOMBO TARCISIO PRESIDENTE SETTORE LEGNO/ARREDO MARIANO COMENSE
TROMBETTA ANDREA PRES. SET. MANIFATTURIERO E SUBFORNITURA GRANDATE
FRIGERIO LORENZO PRESIDENTE SETTORE MODA COMO
BUTTI FELICE PRESIDENTE SETTORE SERVIZI E TERZIARIO COMO
PERONI LORENZO PRES. SET. TRASPORTI LOGISTICA E MOBILITA’ COMO CENTRO
CETTI CORNELIO COMPONENTE ELETTO DALL’ASSEMBLEA LENNO
BERARDO ANDREA COMPONENTE ELETTO DALL’ASSEMBLEA ERBA
BRENNA MARIO FELICE COMPONENTE ELETTO DALL’ASSEMBLEA  MARIANO COMENSE
BULGHERONI FRANCESCO COMPONENTE ELETTO DALL’ASSEMBLEA OLGIATE COMASCO
GAMBAROTTO ORNELLA COMPONENTE ELETTO DALL’ASSEMBLEA COMO
QUAGELLI GIANMARIA PRESIDENTE ANAP COMO MONTORFANO
NAVA MARUSCKA PRESIDENTE DONNE IMPRESA COMO PONTELAMBRO
COSTA FEDERICO PRESIDENTE GIOVANI IMPRENDITORI COMO  ROVELLASCA
SAMPIETRO PIERFELICE PRESIDENTE DEL COLLEGIO SINDACALE  LIPOMO
GIUDICI SIMONE  SINDACO EFFETTIVO VILLAGUARDIA
ARPINI SAVINA SINDACO EFFETTIVO CANTU’
CALDIROLA MARINA SINDACO SUPPLENTE MOZZATE
PEDRAZZINI AMBROGIO SINDACO SUPPLENTE MENAGGIO
SAMPIETRO GIAMPIERO PRESIDENTE CPA LIPOMO
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Consigli di delegazione      
Delegazione di Como

NOME CARICA LOCALITÀ

MINATTA ARMANDO PRESIDENTE MASLIANICO
VALERIO ARTURO VICE PRESIDENTE LEZZENO 
ALVISI FULVIO CONSIGLIERI COMO
PERONI LORENZO  COMO 
PERTUSINI GUIDO  COMO
GAMBAROTTO ORNELLA  COMO
PANDOLFI ADRIANO  COMO 
CASARIN FORTUNATO  COMO 
CAVADINI MASSIMO  COMO
CERVI PAOLA  COMO
CRANCHI GIACOMO PACIO  BELLAGIO
D’IGNAZIO GIOVANNI  COMO
FASANA EMILIO  CERNOBBIO
GAFFURI MASSIMILIANO  COMO
MATTEI FRANCESCO  CARATE URIO
NANNI COSTA FRANCESCO   COMO
PARRAVICINI MICHELE  TAVERNERIO
PETTINATO PIETRO  BRUNATE
SAMPIETRO PIERFELICE   LIPOMO

Delegazione di Olgiate Comasco

NOME CARICA LOCALITÀ

BONINSEGNA OTELLO PRESIDENTE  FALOPPIO 
BOTTA ALBERTO VICE PRESIDENTE LURATE CACCIVIO 
ARRIGO PIERANTONIO CONSIGLIERI LURATE CACCIVIO 
BERNASCONI IVAN  BIZZARONE 
BULGHERONI FRANCESCO  OLGIATE COMASCO 
MASTROBUONI MAURO  RODERO
MORO ELISABETTA  BINAGO 
PICCHIOLDI DOMENICO  SOLBIATE COMASCO 
STELLINI RAFFAELE  OLGIATE COMASCO 
TETTAMANTI GIUSEPPE  RONAGO

Delegazione di Menaggio

NOME CARICA LOCALITÀ

BATTAGLIA UMBERTO PRESIDENTE MENAGGIO 

PEDRAZZINI AMBROGIO VICE PRESIDENTE MENAGGIO 

STREPPARAVA ALFIO CONSIGLIERI SAN BARTOLOMEO 

VITALI FRANCESCO   PORLEZZA 

cariche
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Delegazione di Cantù

Delegazione di Villaguardia

NOME CARICA LOCALITÀ

BIANCHI MAURO PRESIDENTE CERMENATE
TAGLIABUE DANIELE VICE PRESIDENTE  CANTU’
ARNABOLDI ANGELO CONSIGLIERI  CANTU’
ARPINI SAVINA  CANTU’ 
BALLERINI FAUSTO  CANTU’
BORGHI LUCA   FINO MORNASCO
BRENNA MARIO FELICE   MARIANO COMENSE
CAGGIANO GIUSEPPE  CARUGO
CARONNI MARCO  CARIMATE
CATTANEO ALFREDO   CANTU’
CAZZANIGA MAURO  MARIANO COMENSE
COLOMBO TARCISIO   MARIANO COMENSE
CRIPPA ALBERTO   MARIANO COMENSE
FRIGERIO GIANCARLO   CANTU’
GEROSA TIZIANO  CANTU’
LIVIO ADELMINO   FIGINO SERENZA
LONGONI ANGELO  CABIATE
LONGONI BRUNO   CANTU’
MARELLI ALESSANDRO  CAPIAGO INTIMIANO
MARELLI DOMENICO   CANTU’
MARELLI LUCA  NOVEDRATE
MINOTTI VIRGINIO   CABIATE
MOSCATELLI MASSIMO  CANTU’
NAVA RUGGERO   CANTU’
POZZI ROBERTO  MARIANO COMENSE
RATTI ULISSE   BRENNA
ROMANO’ MASSIMO  CERMENATE
SALVIONI ALESSANDRO  CARUGO
SEVESO PIERO  CABIATE
TERRANEO ALBERTO  CANTU’
VALERIO LORENZO  MARIANO COMENSE
VIGANO’ ENRICO  CANTU’

NOME CARICA LOCALITÀ

GUANZIROLI CESARE PRESIDENTE FINO MORNASCO 
CORTI ELIGIO VICE PRESIDENTE GRANDATE 
CAPELLI MARIO CONSIGLIERI APPIANO GENTILE
GIOVINAZZO MATILDE  FINO MORNASCO 
GIUDICI SIMONE   VILLAGUARDIA 
MASON MONICA  VILLAGUARDIA 
PINI GIULIO   BULGAROGRASSO 
ROPERTI FRANCO  LUISAGO 
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Delegazione di Lomazzo

Delegazione di Erba
NOME CARICA LOCALITÀ

GALLI ROBERTO PRESIDENTE PONTELAMBRO 
MACCIONI ELISABETTA VICE PRESIDENTE LURAGO D’ERBA 
BERARDO ANDREA CONSIGLIERI ERBA 
BRAMBILLA GABRIELLA  LONGONE AL SEGRINO 
COLOMBO CARLO  INVERIGO 
FAGIOLI VIRGILIO  MAGREGLIO 
FRIGERIO GIUSEPPE  ALBESE CON CASSANO 
GALIMBERTI MARCO   ORSENIGO 
GALIMBERTI PIERO OLIMPIO  ORSENIGO
LAMPIS COSTANTINO   ERBA
MAGNI FRANCESCO   ERBA 
MASCIADRI ROBERTO  PONTELAMBRO 
MOLTENI CARLO   ERBA 
NAVA MARUSCKA  PONTELAMBRO 
URAGHI GUIDO   ALZATE BRIANZA 
VALTORTA PIERCARLO  CANZO 
ZAPPA GIANCARLO   MONGUZZO 
ZAPPA GIORGIO  ERBA 

NOME CARICA LOCALITÀ

BRUNI LILIANA PRESIDENTE CADORAGO 
SPROCATI ANTONIO VICE PRESIDENTE ROVELLASCA 
BIANCHI OSCAR CONSIGLIERI BREGNANO 
CALDIROLA MARINA  MOZZATE 
CAPELLI GIOVANNA  MOZZATE
CARNELLI AUGUSTO  TURATE 
COSTA FEDERICO   ROVELLASCA
FARIOLI SIMONE   LIMIDO COMASCO
MATIUZZO PAOLO  LOCATE VARESINO 
NOVELLO ROMILDA  VENIANO 
PORRO RENATA  LOMAZZO 
UBOLDI GAETANO  FENEGRO’

Delegazione di San Fedele Intelvi

Delegazione dell’Alto Lago

NOME CARICA LOCALITÀ

CRISTIANO MARIO PRESIDENTE CASTIGLIONE INTELVI 
PIANAROSA RENATO VICE PRESIDENTE PELLIO INTELVI 
CETTI CORNELIO CONSIGLIERI LENNO 
LANFRANCONI MAURO  LANZO INTELVI 
TORETTI ALESSANDRO  S. FEDELE INTELVI

NOME CARICA LOCALITÀ

LONNI GIANLUIGI PRESIDENTE  DONGO 
PERACCA GABRIELE VICE PRESIDENTE  GRAVEDONA 
PIAZZA ANDREA CONSIGLIERI DONGO 
TREMARI ROBERTO  MONTEMEZZO 
ZALTRON LUCA  GRAVEDONA

cariche
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Gruppo Anap

NOME CARICA LOCALITÀ

QUAGELLI GIAN MARIA PRESIDENTE MONTORFANO 
CARUGATI ANTONIO COMPONENTI COMO
COLOMBO CARMELO  INVERIGO
CRISTIANO MARIO  CASTIGLIONE
FRONTINI GIUSEPPE  LURATE CACCIVIO
LIVIO ADELMINO  FIGINO SERENZA
SPROCATI ANTONIO  ROVELLASCA
TAVECCHIO FRANCO  BUCCINIGO D'ERBA
TETTAMANTI UMBERTO  COMO
VIGANO’  LUIGI  LURAGO D'ERBA
ZERBONI MARIO  CARATE URIO 

Gruppo Provinciale

Gruppo Donne

Gruppo Provinciale

NOME CARICA LOCALITÀ

NAVA MARUSCKA PRESIDENTE PONTELAMBRO 
ARPINI ANNA VICE PRESIDENTE CANTU’ 
ARPINI SAVINA CONSIGLIERI CANTU’ 
BRAMBILLA GABRIELLA  LONGONE AL SEGRINO
BRUNATI IRMA  LURATE CACCIVIO
BRUNI LILIANA  CADORAGO
CACCIA ANGELA  BINAGO
CALDIROLA MARINA  MOZZATE
CASTELNUOVO MARIA GRAZIA  LURAGO D’ERBA 
CERESA MARUSCA  ALBESE CON CASSANO
CICARDI LUISELLA  LONGONE AL SEGRINO 
GAMBAROTTO ORNELLA  COMO
MACCIONI ELISABETTA  LURAGO D’ERBA
RAMAIOLI BARBARA  VIGHIZZOLO - CANTU’
SPATAFORA LISA  SAN FERMO 
SPATAFORA MARIA ROSA  FALOPPIO 
TABORELLI ORNELLA  LURATE CACCIVIO
ZULIAN DILETTA  ROVELLASCA
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Gruppo Giovani

Gruppo Provinciale

NOME CARICA LOCALITÀ

COSTA FEDERICO PRESIDENTE ROVELLASCA
BALDASSARRI STEFANIA VICE PRESIDENTE ALBIOLO
PICA GIOVANNI VICE PRESIDENTE BINAGO  
RAMAIOLI BARBARA CONSIGLIERI CANTU’ - VIGHIZZOLO
GALIMBERTI MARCO  ORSENIGO
BALDASSARRI SIMONE  ALBIOLO 
BERARDO ANDREA  ERBA
BERNASCONI DANIELE  BREGNANO 
BULGHERONI FRANCESCO  OLGIATE COMASCO 
CRIPPA ALBERTO  MARIANO COMENSE
FERRARI CRISTIANO  ANZANO DEL PARCO 
FLORIANI ALESSANDRO   CANTU’
GAFFURI MASSIMILIANO  COMO 
GALLI ROBERTO  PONTELAMBRO
MACCIONI ELISABETTA  LURAGO D’ERBA 
MOLINARO CARLO  CASTIGLIONE INTELVI 
PIAZZOLI GIANMARIO  MEZZEGRA 
RAINOLDI SILVIA  MENAGGIO 
ROMANO STEFANO  COMO 
TAGLIABUE ADOLFO  CARIMATE 
UBOLDI GAETANO   FENEGRO’ 
ZAPPA GIORGIO  ERBA 

Gruppi Provinciali di settore     
 

Settore alimentazione 

(panifi catori, pasticceria/gelateria, pizzeria/piadinerie, alimentaristi in genere, rosticceria, altri.)

NOME CARICA PROFESSIONE LOCALITÀ 

Cantaluppi Andrea Presidente  Porz. sez. e com. prod. alimentari Albese con Cassano
Russo Lucio Vicepresidente  Pizzeria da asporto Como
Cantaluppi Stefano Consiglieri Lav. e trasfor. prod. alimentari Tavernerio
Alletto Giuseppina  Pasta fresca e pranzi su pren. Erba
Molteni Agostino   Salumi Cantù
Giovinazzo Matilde  Pasticceria Fino Mornasco

cariche
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 Settore artistico 
(ceramica, cesellatore, vetro artistico, orologiai, orafi , strumenti musicali, restauro, altri.)

Settore autoriparazione
(riparazioni auto, carrozzieri, elettrauto, riparazione cicli, autolavaggio, gommisti, altri.)

NOME CARICA PROFESSIONE LOCALITÀ

Panzeri Claudia Presidente  Restauri - dipinti Montano Lucino
Cal Angela Vicepresidente  Restauro - vetro - mosaico Fino Mornasco
Bianchi Umberto Consiglieri Pitture Murali a olio Villa Guardia
Gaffuri Massimiliano  Dipinti murali Como
Bonora Stefania  Restauro quadri e affreschi Como
Di Corrado Nadia  Decorazione Plesio
Corti Eligio  Incisione vetri e cristalli Grandate

NOME CARICA PROFESSIONE LOCALITÀ

Romano Stefano Presidente  Riparazione veicoli e verniciature Como
Peracca Sergio Vicepresidente  Autoriparazione Gravedona
Tolomio Stefano Consiglieri Carrozzeria Turate
Colombo Ornella  Riparazione autoveicoli Erba
Angelone Alessandro  Autoriparazione Como
Vanoli Luigi  Autoriparazione e carrozzeria Alzate Brianza
Costa Federico  Carrozzeria Rovellasca

 Settore benessere
(estetiste, parrucchieri, odontotecnici)

NOME CARICA PROFESSIONE LOCALITÀ

Pertusini Guido Presidente  Parrucchiere Como
Ceresa Maruscka Vicepresidente  Estetista Albese
Nava Maruska Consiglieri Estetista Pontelambro
Rainoldi Lorena  Acconciatura ed estetica Cantù
De Luca Giuseppe  Acconciatore Carimate
Gioffreda Francesco  Acconciatore Grandate
Ambrosone Adelmo  Acconciatore Como
Nastri Giuseppe  Acconciatore Como
Casarin Fortunato  Acconciatore Como

 
Gruppo di mestiere - Estetiste

NOME CARICA PROFESSIONE LOCALITÀ

Nava Maruscka Presidente Estetista Pontelambro
Rainoldi Lorena Vicepresidente Acconciatura ed estetica  Cantù
Ceresa Maruscka Consigliere Estetista Albese
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Gruppo di mestiere - Acconciatori

NOME CARICA PROFESSIONE LOCALITÀ

Pertusini Guido Presidente Acconciatore Como 
Gambarotto Ornella Vicepresidente Acconciatori Como
Ambrosone Adelmo Consiglieri Acconciatore Como
Gioffreda Francesco  Acconciatori Grandate
Nastri Giuseppe  Acconciatore Como
De Luca Giuseppe  Acconciatore Carimate
Maccioni Elisabetta  Acconciatore Lurago d'Erba
Casarin Fortunato  Acconciatore Como
Farioli Simone  Acconciatore Limido

 

 

 Settore comunicazione e servizi innovativi
(fotografi , grafi ci, tipografi e, legatorie, serigrafi e, elaborazione dati e s.v. soft, altri)

Gruppo di mestiere - Fotografi 

Gruppo di mestiere - Arti grafi che

NOME CARICA PROFESSIONE LOCALITÀ

Vasconi Piero Presidente  Fotografo Cernobbio
Viganò Enrico Vicepresidente  Grafi co - offset - cartotec. - legatoria Cantù
Riva Mauro Vicepresidente Sviluppo software Tavernerio
Pedrazzini Alberto Consiglieri Litografi a Como 
Bernasconi Daniele  Tipolitografi a Bregnano
Corti Enzo  Foto pubblicitarie Cermenate
Fossati Fernando  Fotografo Como
Tagliabue Angelo  Fotografo Carimate
Schorli fantinato Ester  Fotografo Erba

NOME CARICA PROFESSIONE LOCALITÀ

Vasconi Piero Presidente  Fotografo Cernobbio
Schorli Fantinato Ester Vicepresidente Fotografo Erba
Corti Enzo Consiglieri Foto pubblicitarie Cermenate
Fossati Fernando  Fotografo Como
Tagliabue Angelo  Fotografo Carimate

NOME CARICA PROFESSIONE LOCALITÀ

Viganò Enrico Presidente Grafi co - offset - cartotec. - legatoria Cantù
Pedrazzini Alberto Vicepresidente Litografi a  Como
Bernasconi Daniele Consigliere Tipolitografi a Bregnano
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Gruppo di mestiere - Sviluppo software

NOME CARICA PROFESSIONE LOCALITÀ

Riva Mauro Presidente Sviluppo software Tavernerio

 Settore costruzioni
(edili pittori e decoratori, marmi e pietre, imprese di pulizia, ferro, lattonieri, giardinieri)

NOME CARICA PROFESSIONE LOCALITÀ

Ramaioli Barbara Presidente  Fabbro Cantù
Bruni Liliana Vicepresidente  Scavi e demolizioni Cadorago
Maccioni Ignazio Consiglieri Manutenzione Giardini Lurago d'Erba
Rotoli Pietro  Impresa di pulizia Appiano Gentile
Bulgheroni Francesco  Fabbro Olgiate Comasco
Sampietro Giampiero  Lavorazione ferro battuto Lipomo
Senatore Stefano  Fabbro Mariano Comense
Frison Massimo  Edile Como
Cervino Tommaso  Edile Tavernerio
Frigerio Giuseppe  Edile Albese
Capuano Leonzio  Edile Lipomo
Albini Danilo  Piastrellista Como
Ridolfo Giuseppe  Edile Mozzate
Fagioli Virgilio  Edile Magreglio 
Dolcini Gianpaolo  Pittore decoratore Civenna
Crudo Vitaliano  Imbianchino Canzo
Vittori Claudio  Imbianchino Olgiate

 
Gruppo di mestiere - Pittori e decoratori

NOME CARICA PROFESSIONE LOCALITÀ

Dolcini Gianpaolo Presidente Pittore decoratore Civenna
Crudo Vitaliano Vicepresidente Imbianchino Canzo
Vittori Claudio Consigliere Imbianchino Olgiate
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Gruppo di mestiere - Edili

NOME CARICA PROFESSIONE LOCALITÀ

Bruni Liliana Presidente Scavi e demolizioni Cadorago
Frison Massimo Vicepresidente Edile Como
Turchetti Primo Consiglieri Edile S. Fedele
Cervino Tommaso  Edile Tavernerio 
Frigerio Giuseppe  Edile Albese
Capuano Leonzio  Edile Lipomo
Albini Danilo  Piastrellista Como
Ridolfo Giuseppe  Edile Mozzate
Fagioli Virgilio  Edile Magreglio 
Sironi Fabio   Edile Albavilla
De Rose Alessandro  Edile Albavilla
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Gruppo di mestiere - Ferro

NOME CARICA PROFESSIONE LOCALITÀ

Ramaioli Barbara Presidente Fabbro Cantù
Bulgheroni Francesco Vicepresidente Fabbro Cantù
Sampietro Giampiero Consiglieri Lavorazione ferro battuto Cantù
Senatore Stefano  Fabbro Cantù
Paredi Giovanni  Fabbro Canzo
Incondi Alessia  Ferro Figino Serenza
Negretti Giacomo  Carpenteria metallica Olgiate Comasco
Gerosa Vittorio  Carpenteria ferro Erba 
Rusconi Ulisse  Fabbro Erba
Vimercati Gianluca  Fabbro Albavilla
Cannata Pietro  Serramenti e carpenteria metallica Olgiate
Butti Laura  Fabbro Villa Guardia
Fasana Emilio  Costruzioni metalliche Cernobbio
Graziato Daniele  Fabbro Valmorea  
Panzeri Danilo  Fabbro Orsenigo

Settore impianti

(impianti, riparazioni audio/tv, impianti idraulici/riscaldamento, riparazione macchine uffi cio, altri.)

NOME CARICA PROFESSIONE LOCALITÀ

Sartorelli Enrico Presidente  Manut. e instal. impianti idroter. Como
Pavan Claudio Vicepresidente  Riparazione tv e impianti antenna Cabiate
Monfredini Claudio Consiglieri Impianti elettrici - tv Oltrona S. Mamette
Bucaria Dino  Installazione impianti elettrici Lipomo
Pica Giovanni  Impianti elettrici Binago
Ferrario Claudio  Imp. di risc. cond. idroter. Olgiate
Sesana Alberto  Imp. risc. e condizionamento Vertemate
Crippa Claudio  Impianti termotecnici Cantù
Cella Vittorio  Impianti termoidraulici Cantù

 
Gruppo di mestiere - Termoidraulici

NOME CARICA PROFESSIONE LOCALITÀ

Sartorelli Enrico Presidente Manut. e inst. imp. idrotermosanitari Como
Ferrario Claudio Vicepresidente Imp. di riscal. condiz. idrotermosanitario Appiano Gentile
Sesana Alberto Consiglieri Imp. riscal. e condizionamento Vertemate
Crippa Claudio  Impianti termotecnici Cantù
Bonfanti Massimo  Impianti riscaldamento e idraulici Montorfano
Berardo Vittorio  Impianti riscaldamento Erba
Pedretti Cristian  Idraulico Como
Rusconi Gianluigi  Impianti termotecnica Fenegrò
Aliverti Adriano  Installazione Impianti Casnate 
Della Valle Ferdinando  Installazione Impianti Carugo
Grassi Floriano  Installazione Impianti Cermenate

cariche
L’organigramma delle

cariche sociali 2006-2010
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 Gruppo di mestiere - Elettrici ed elettronici
NOME CARICA PROFESSIONE LOCALITÀ

Pavan Claudio Presidente Riparazione tv e impianti antenna Cabiate
Pica Giovanni Vicepresidente Impianti elettrici Binago
Monfredini Claudio Consiglieri Impianti elettrici - tv Oltrona S. Mamette
Bucaria Dino  Installazione impianti elettrici Lipomo
Sironi Dino  Impianti elettrici Carimate
Vernizzi Arturo  Antennista Albese
Tagliabue Roberto  Antenne e riparazioni tv Mariano
Guanziroli Cesare  Impianti elettrici Fino Mornasco
Roperti Franco  Impianti elettrici ed elettronici Luisago
Fogliaro Salvatore  Impianti elettrici ed elettronici Parè
Amati Franco  Impianti elettrici Brenna
Ferrario Giancarlo  Impianti elettrici ed elettronici Olgiate
Colombo Francesco  Termoidraulica elettrica Cantù
Poniti Aldo  Elettrotecnica Olgiate

cariche
L’organigramma delle

cariche sociali 2006-2010

 

 Settore legno e arredo
(tappezzieri, legno arredo)

Settore manifatturiero e subfornitura
(offi cine meccaniche, materie plastiche, manutenzione macchine, torneria meccanica, montatori, 

produzione stampi, forbiciai, pulitura metalli, vetrerie, cantieri nautici, altri.)

NOME CARICA PROFESSIONE LOCALITÀ

Colombo Tarcisio Presidente  Intarsiatore Mariano Comense
Pandolfi  Adriano Vicepresidente  Falegnameria Como
Mascheroni Stefano Consiglieri Arredamenti su misura Cantù
Galimberti Pierolimpio  Realizzazioni su progetto Orsenigo
Pozzi Roberto  Strutture in legno Mariano
Brenna Mario Felice  Mobili su misura Mariano
Livio Adelmino  Fabbrica mobili Figino
Botta Alberto  Mobilifi cio Lurate Caccivio
Somaschini Fausto  Torneria Mariano
Citterio Rinaldo  Fabbrica sedie Mariano
Cerioli Sergio  Laccatura e lucidatura mobili Figino
Galimberti Norberto  Mobilifi cio Mariano
Longoni Angelo  Complementi d’arredo Cabiate
Longoni bruno  Arredamento Cantù
Romanò Massimo  Arredamenti su misura Cermenate
Zappa Giancarlo  Tappezziere Monguzzo

NOME CARICA PROFESSIONE LOCALITÀ

Trombetta Andrea Presidente  Produzione stampi Grandate
Gandola Emanuele Vicepresidente  Costruzione accessori nautici Asso
Boninsegna Otello Consiglieri Strumenti misure e controllo Faloppio
Baldassarre Monia  Offi cina meccanica Bulgarograsso
Catelli Cesare  Offi cina meccanica Uggiate Trevano
Stellini Raffaele  Stampaggio materie plastiche Olgiate
Colombo Carlo  Stampa e conf.mat. plastiche Inverigo
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Gruppo di mestiere - Metalmeccanici

NOME CARICA PROFESSIONE LOCALITÀ

Catelli Cesare Presidente Offi cina meccanica Uggiate Trevano
Trombetta Andrea Vicepresidente Produzione stampi Grandate
Baldassarre Monia Consiglieri Offi cina meccanica Bulgarograsso
Marinoni Giovanni  Lavorazioni mec. conto terzi Veniano
Amarante Giuseppe  Riparazione mac. tessili Bregnano
Carnelli Augusto  Offi cina meccanica Turate
Borghi Mauro  Meccanica tornitura e fresatura Casnate
Brenna Livio Giuseppe  Cost. macchine per imballaggio Orsenigo

 

 
Gruppo di mestiere - Materie plastiche

NOME CARICA PROFESSIONE LOCALITÀ

Stellini Raffaele Presidente Stampaggio materie plastiche Olgiate
Colombo Carlo Vicepresidente Stampa e confezione mat. plastiche Inverigo
De Capitani Antonella Consigliere Stampaggio e lavoraz. mat. plastiche Erba

Settore moda

(abbigliamento, disegni tessili, lucidisti, fotoincisori, tessitori, cuoio e calzature, tintolavanderie, altri.)

NOME CARICA PROFESSIONE LOCALITÀ

Frigerio Lorenzo Presidente  Stamperia tessuti Como
Rainoldi Silvia Vicepresidente  Tintolavanderia Menaggio
Dalceggio Alberto Consiglieri Tintolavanderia Lomazzo
Taborelli Ornella  Tintolavanderia Lurate Caccivio
Manzato Daniela  Riparazioni calzature Como
Bussetti Silvano  Disegni per tessuti Como
Alvisi Fulvio  Disegni per tessuti Como
Nanni Costa Francesco  Disegni per tessuti Como
Galimberti Marco  Ritorcitura e fi latura materie tessili  Orsenigo
Mastrobuoni Mauro  Tessitura Rodero
Ferloni Stefano  Calzolaio Como

cariche
L’organigramma delle

cariche sociali 2006-2010
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Gruppo di mestiere - Tintolavanderie

Gruppo di mestiere - Tessitori

NOME CARICA PROFESSIONE LOCALITÀ

Dalceggio Alberto Presidente Tintolavanderia Lomazzo
Rainoldi Silvia Vicepresidente Tintolavanderia Menaggio
Pozzi Cristiano Consiglieri Tintolavanderia Fino Mornasco
Guglielmetti Maria Cristina  Tintolavanderia Capiago
Toniolo Mirella  Tintolavanderia Cantù
Taborelli Ornella  Tintolavanderia Lurate Caccivio

NOME CARICA PROFESSIONE LOCALITÀ

Galimberti Marco Presidente Ritorcitura e fi latura materie tessili  Orsenigo
Mastrobuoni Mauro Vicepresidente Tessitura Rodero
Veronelli Angelo Luigi Consigliere Tessitura Lipomo

cariche
L’organigramma delle

cariche sociali 2006-2010

 

 
Gruppo di mestiere - Cuoio e calzature

Gruppo di mestiere - Disegni per tessuti

NOME CARICA PROFESSIONE LOCALITÀ

Manzato Daniela Presidente Riparazioni calzature Como
Ferloni Stefano Vicepresidente Calzolaio Como
Bettiati Silvano Consiglieri Calzolaio Erba
Jannella Angelo  Calzolaio Como

NOME CARICA PROFESSIONE LOCALITÀ

Alvisi Fulvio Presidente Disegni per tessuti Como
Peverelli Aligi Vicepresidente Disegni per tessuti Como
Bussetti Silvano Consiglieri Disegni per tessuti Como
Nanni Costa Francesco  Disegni per tessuti Como
Boggia Lucia  Disegni per tessuti Como
Borghetto Moreno  Disegni per tessuti Como
Mozzanica Roberto  Disegni per tessuti Como
Ortensi Francesco  Disegni per tessuti Como
Coppola Nicoletta  Disegni per tessuti Como
Rejto Franz  Disegni per tessuti Como
Spadacini Giuseppe  Disegni per tessuti Como
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Settore servizi e terziario

(autoscuole, pompe funebri, spurgo pozzi neri, assemblaggi, altri.)

Settore trasporti logistica e mobilità

(autotrasportatori, taxi/autonoleggio, altri.)

NOME CARICA PROFESSIONE LOCALITÀ

Butti Felice Presidente  Didattica e consulenza automobilistica Como
Petrachi Pamela Vicepresidente  Didattica automobilistica e consulenza Como
Mossi Luca Consiglieri Didattica automobilistica Como
Nizzoli Bruno  Didattica automobilistica Como

NOME CARICA PROFESSIONE LOCALITÀ

Peroni Lorenzo Presidente  Taxista Como
Galli Roberto Vicepresidente  Autotrasporto merci conto terzi Pontelambro
Berini Gianluigi Vicepresidente Autonoleggio Maslianico
Mannino Maurizio Consiglieri Taxista Montano Lucino
Mattei Francesco  Taxista Carate Urio

 

 
Gruppo di mestiere - Taxisti

Gruppo di mestiere - Autotrasporto merci conto terzi

NOME CARICA PROFESSIONE LOCALITÀ

Peroni Lorenzo Presidente Taxista Como
Mannino Maurizio Vicepresidente Taxista Montano Lucino
Mattei Francesco Consiglieri Taxista Carate Urio
Bianchi Luigi  Taxista Brunate
Casartelli Roberto  Taxista Cernobbio

NOME CARICA PROFESSIONE LOCALITÀ

Galli Roberto Presidente Autotrasporto merci conto terzi Pontelambro

cariche
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